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TORINO - PIENA RIUSCITA DELLO SCIOPERO FIAT piani segreti dell'imperialismo 
. . . . "Spa Stura - Lo sciopero è 

Nel gennaio 1913 Il "premio Nobel per l'occupazione? e allora 
I Kissinger firmava con una l!Iano gli accordi r~~I~~!~~~~' ~ne~~",~ !i~~~~~~ 

d-I pace e c I n l' .Itr . un p. tt I d-I ~~~o~d::!~~He~0J:: ~~~eb~e~!n~::i~~ ~~:cia~ vi!~e ~i~:~ U e rra fesa dell'occupazione ha a- e promette di esaminalre re tutto il turno. Fuori 

. :atoneWe Sc~~~~ c~~cc:~~ ~i~~~~i ~~i~ =i ~:~to Ch~li a~~=-. ~f~ 
grandi fabbnche, dimo· e delegati di riportare in dono ad compagni: « è 

AlI.a vigilia del discorso di Ford 
davanti al Congresso sulle cosiddet
te nuove linee della politica estera 
americana, un altro gravissimo scan
dalo politico sta per travolgere l'am
ministrazione repubblicana: l'esisten
za di accordi segreti tra Washington 
e Saigon, stipulati dall'allora presi
dente Nixon tramite il cc premio No
bel per. la pace,. Henry Kissinger nel 
momento stesso in cui gli Stati Uniti 
e il regime-fantoccio di Thieu sotto
scrivevano gli accordi di Parigi. In 
base ad essi Washington si impegna
va a sostenere finanziariamente e 
militarmente la continuazione della 
guerra fino all'impiego di bombardie
ri USA contro il Vietnam del Nord. 
Che questa sia stata la linea seguita 
dall'amministrazione americana nei 
due anni trascorsi dalla firma degli 
accordi di Parigi era da tempo evi
dente e molte volte i compagni viet
namiti l'avevano denunciato ar mondo 
intero. Ciò ,che non si sapeva è che 
un impegno formale in tal senso fos
se stato preso dai presidenti ameri
cani, un patto scellerato che univa 
indissolubilmente Washington e Sai
gon, e che oggi spiega l'ostinazion~ 
con cui Ford e Kissinger continuano 
a non accettare il disastro militare e 
politico in Vietnam e a mantenere 

I Thieu al suo sempre più fragile po
tere: Thieu hain realtà la possibilità 
di ricattare Washington e di esigere 
un appoggio fino all'ultimo_ respiro. 

Il senatore democratico Jackson è 
partito ieri all'attacco, ma già nei 
giorni scorsi la stampa americana 
aveva lasciato trapelare la notizia do
mandandosi perché mai il presidente 
Ford continuasse a inventarsi degli 
impegni in Vietnam e accusasse il 
Congresso che non c'entrava di non 
mantenerli. «II nocciolo della que
stione - scriveva il «Washington 
Post .. del 5' aprile - è che qualsiasi 

Venerdì 11 aprite ---. per il ter· 
zo anniversario dei nostro quoti. 
diano - uscirà un numero spe
ciale a dodici pagine con un ma
nifesto. Tutte le sedi si impe· 
gnino per la' massima diffusione 
militante e telefonino oggi steso 
so per la prenotazione delle 
copie. 

promessa il governo degli Stati Uni
ti abbia fatto ai sudvietnamiti, non 
ne ha mai fatto parola con il Con
gresso o con il popolo americano. E 
ancor meno ha mai chiarito che la 
continuazione all'infinito degl i aiuti 
militari costitutiva l'elemento centra
le degli accordi di pace ". 

Durante il suo recente viaggio in 
Medio Oriente, nei giorni in cui il 
Congresso manifestava la sua deci
sione irrevocabile di non votare gli 
aiuti supplementari al regime di 
Thieu, Kissinger aveva d'altronde già 
fatto l'imprudente e impudente di
chiarazione che lui « non avrebbe fir
mato gli accordi di Parigi se avesse 
saputo che il Congresso tagliava gli 
aiuti militari ». E alcuni giorni fa, 
di fronte all'imminente esplosione 
dello scandalo, tentava di rimangiarsi 
la sua involontaria rivelazione preci
sando che gli impegni USA in Viet
nam erano di natura « morale» e non 
legale. 

Un nuovo conflitto di estrema gra
vità si delinea così tra il Congresso 
e l'Amministrazione, che sopravviene 
in un momento delicatissimo di de
cisioni di portata internazionale a de
teriorare i già tesi rapporti tra il po
tere esecutivo e il potere legislativo, 
culminati nello scandalo del Water
gate e nell'allontanamento di Nixon. 
Il fatto che mentre il Congresso col 
War Powers Act del 1973 limitava 
drasticamente i poteri del presidente 
e vietava' ogni possibilità di futuri in
terventi diretti in lndocina, il gover
no continuasse ad agire sulla base 
di piani e accordi segreti che andava
no in direzione opposta non è certo 
destinato a placare le' ire e i risen
timenti di un'òpposizione parlamenta-

- re che da circa due anni tenta di re
cuperare margini di JJotere, in~ziati
va e controllo su un'amministrazione 
scatenata in avventure perd!3nti al
l'estero e ' aggrovigliata in una serie 
infinita di scandali all'interno. 

Anche la montatura pubblicitaria 
« umanitaristica.. imbastita dali 'am
ministrazione negli ultimi giorni per 
coprire le sue malefatta rischia di 
crollare sotto i colpi dello , scandalo. 
Lo stesso immondo « Baby-Lift» in
comincia a sollevare dubbi nell'opi
nione pubblica americana dopo le di
chiarazioni dei medici che hanno ac
colto al loro arrivo i piccoli orfani 

La Comune di 'Dario Fa aderisce 
alla manifestazione del -19 

MILANO, 9 -=- Duran· 
te lo spettacolo organiz· 
zato per sostenere la 
lotta delle piccole fab· 
briche ieri sera al Para. 
lido della Comune di 
Dario Fo, da 11 CdF e 
dai comitati di occupa. 
zione è stata annun· 
ciata la adesione della 
Comune, del comitato 
promotore alla manife· 
stazione del 19 per iI 
Portogallo. Un compa· 
gno operaio della Pirel· 
li di ritorno dal Por· 
togallo ha letto davanti 
a 3.000 compagni una 
mozione che verrà di· 
stribuita nei CdF per 
raccogliere le adesioni, 
in cui si dice « la DC ha 
lanciato sul Portogallo 
una campagna contro 

la messa fuori legge 
della DC portoghese, 
implicata n e 'Il' ultimo 

' tentativo di Golpe fa· 
scista d e 1/1'11 marzo. 
Che la DC si batta per 
la « libertà per i fasci· 
sti, per i golpisti, per 
i reazionari per i pa
droni in genere,. non è 
una novità: è il mestie· 
re che ha fatto per 30 
anni in Italia, il me· 
stiere che ha fatto in 
C i l e appoggiando le 
stragi dei boia Pinochet. 

dando così un aiuto al· 
la reazione internaziona
le. In questa situazione 
ci sembra giusto asso· 
ciarci alla proposta di 
una immediata manife· 
stazione nazionale che 
dica chiaramente a tut
to il mondo che i com· 
pagni portoghesi non 
sono isolati, che la lo· 
ro lotta coincide con 
la nostra. 

Di fronte a questa 
spudorata campagna i 
dirigenti del Pci e del· 
le confederazioni sinda· 
cali non hanno trovato 
di meglio che dissociar· 
si dal processo rivo· 
luzionario portoghese, 

Franca Rame ha ano 
che annunciato che a 
partire da oggi la Pa
lazzina Liberty funzio· 
nerà da centro organiz. 
zativo della manifesta
zione per la raccolta 
delle adesioni; la mo· 
zione di adesione verrà 
Ietta e distribuita duo 
rante gli spettacoli. 

sudvietnamiti. Sofferenti dopo i di
sagi del viaggio compiuto stipati fino 
all'inverosimile sui giganteschi aerei 
da carico americani, spesso febbrici
tanti, feriti i sopravissuti del disastro 
aereo di venerdì scorso, essi hanno 
dovuto in gran parte essere ricovera· 
ti d'urgenza negli ospedali. Gli « sra
dicati .. sono stati definiti dal « New 
York Times.. i piccoli vietnamiti 
strappati al loro paese per essere 
venduti negli Stati Uniti in cambio 
di bombe sul Vietnam. «Come po
tranno vivere in un paese razzista co
me gli Stati Uniti? ", ha chiesto un 
funzionario saigonese al personale 
americano addetto al mostruoso pon
te aereo degli te orfani ». 

In vietnam -intanto la guerra conti
nua. Chiuso nella sua roccaforte sai
gonese il dittatore Thieu continua a 
sostenere di voler restare al potere 
anche dopo che tutte le forze politi
che e religiose del regime hanno 
chiesto le sue dimissioni, i suoi uffi
ciali lo bombardano dal cielo, i suoi 
generali vengono trovati sparati nei 
loro uffici, come è accaduto ieri al 
vice-comandante della III regione mi
litare. All'alba un intenso bombarda
mento di artiglieria ha colpito la ba
se aerea di Bien Hoa, a 35 chilometri 
da Saigon, provocando ingenti danni. 
Un violento attacco alla città di Xuan 

Loc, a 60 chilometri dalla capitale, 
rischia di tagliare la strada n. 15 che 
collega Saigon al porto di Vung Tau: 
il solo accesso della capitale al ma
re resterebbe così il Mekong, di cui 
l'ultimo tratto, quello del delta è in 
gran parte controllato dalle forze di 
liberazione. La tenaglia attorno a Sai
gon si sta così chiudendo. 

Ad Hanoi il comitato permanente 
dell'Assemblea nazionale ha dichia
rato che le vittorie riportate dalle for
ze di liberazione creano le condizio
ni per una vittoria finale della rivo
luzione nel Vietnam del Sud. Il gene
rale Giap ha svolto una relazione sul
la situazione militare e politica. Sul
la situazione nel Vietnam del Sud si 
è anche espresso il presidente fran
cese Giscard d'Estaing, sostenendo 
l'urgenza dell'applicazione degli ac
cordi di Parigi e in particolare della 
clausola che prevede la formazione 
di un consiglio di riconciliazione a tre 
componenti. 

In Cambogia i khmeri rossi conti
nuano a penetrare attraverso il peri
metro difensivo della capitale. I bom
bardamenti di Phnom Penh che erano 
stati sospesi dopo la partenza di 
Lon Noi sono stati ripresi- dopo il 
rientro del primo ministro long Boret. 
Si attende la resa senza condizioni. 

Manifestazioni a Roma per il Vietnam e la Cambogia 
Oggi, giovedi lO aprile si svolgerà una manifestazione per il Vietnam 

indetta dal Comitato Italia Vietnam, alle ore 18 in piazza Santi Apostoli. Lotta 
Continua ha dato la sua adesione all'iniziativa.. Interverrà la compagna Phan 
Thi Minn in rappresentanza del Governo rivoluzionario provvisorio. 

Sabato, 12 aprile in piazza Navona avrà luogo una festa popolare per 
celebrare le vittorie delle forze di liberazione ,in Vietnam e in Cambogia. La 
manifestazione è promossa da Avanguardia Operaia, Lotta Continua e Pdup 
per il comunismo. Ha aderito la Lega dei comunisti. Parteciperanno i can· 
tanti e gruppi musicali Area, Dodi Moscati, Paolo Ciarchi, Clara Murtas, il 
c911etttvo Gianni Bosio, Chicca De Negri. 

Si chiederà il riconoscimento da parte del governo italiano del GPR 
e del GRUNK e la fine dell'intervento USA in Indocina sotto qualsiasi forma. 
Verrà ino-ltre - lanciata una campagna di sostegno alla ricostruzione delle 
regionI devastate dall'imperialismo americano e dai suoI fantocci. 

strando quanto gl'ande sia fabbrica iiI compagno.. « Se rientrato i!l Ucenz.iato? n. 
in questo momento la vo· vOgllia;mo difendere ,l'occu· AHa nisposta affermativa, 
lontà operaia di rispondere p~z,ione, questa è ~a via ent~o in fabbrica soddd· 
con la lotta all'attacco pa. g 1,U S t a n,. comm~vano sfatti . 
dronale. Le percentuaJi che gli opeI"<7\ S?ttoli~eando OFd c'è molto entusia-

. . la necessItà dI apnre su· smo qu="'a provn di for 
si regIStrano al pnrno turo bi,to a Stura .. ~n verten. : ' """" "'" . ....... za ha permesso agli ope-
no sono le più alte che si za sUi licenziamenti, rai di vederci di nuovo 
sono verif.icate negli ulti· Questa mattlina, dopo lo uniti, di ritrovare fliducia, 
mi oinque sei mesi. AIcu· sciopero del primo tunlO, soprattutJto di riempire di 
nl dati indicativi: Mira- r,iuscito benissimo l'aspet· contenuti la piattaforma 
fiori meccanica 75%, car- tativa era fortissima, Vero vaga dello sciopero gene· 
rozzerie e presse 85,90%; so -l'una e mezzo alcuni ralle, Si drree in fabbrioa 
Rivalta meccaniche 40%, compagni del secondo turo che entro pochi gi'Orni ci 

no comincia.no ad llil"riva· saranno a1tri 12 -licenzia· 
carrozzerie 90·100%, preso re. Si prende subito !la menti : « questa mattina 
se 70%; in totalle il 90 decisione, si forma un abbiamo fatto UIll passo 
per cento. Fiat Ricambi gruppo di sessanta operai importante per costJruixe 
95%, Aspera frigo 100%, con , d Ilìcenziati !in mezzo, una r1. s p o s t a gene rade. 
Riber 100%, Spa 'Stura 90 e si entra in ·fa:bbrdca. I Dobbiamo impol're ad sin· 
per cento, Materferro 90 guardioni fanno UIll ten· dacal!;o e al consigHo di 
per cento, Singer 100%, tativo di resistenza, ma aprire subito la vertenza, 
Mlcrotecmca 100%. v e n g IO! n o energicamente ed è con azioni come quel· 

«Lo sciopero è per l'oc· 
cupazione? E noi ripor· 
tiamo dentro i licenziati! ». 
Con queste parole operai 
e delegati delle linee dei 
pulImans di Spa Stura han· 
no riportato oggi in fab· 
brica un compagno che 
aveva ricevuto ieri una let· 
tera di licenziamento. 

E' un episodio di ecce· 
zionale importanza ohe al· 
Ja FIAT non ha precedenti. 

II 'licenziamento era sta· 
t'O comunica.to ieri, 8/1 se· 
condo turno, a un com· 
pagno operaJi.o delle linee 
dei pUl~lmaru;. Soldt'O pré
testo, ~'assenteismo. Ma di· 
versa dai solilto è stata la 
reazione: respingendo il 
licenziamento, tutte e due 
le 1inee dei pu'llmans SIi so· 
no fermate daiIae 6 a.Jole 11. 
E' sta.t.a .],a prova generale 
per oggi; fortissima in 
tutti è ùa ' vol'Ontà di usa· 
re lo sciJopero generaJe per 
dare fma:1mente una. rispo· 
sta ai licenziamenti (oltre 
600 decretati dalla direzio
ne di Stura negli ultimi 
mesi). Contro l'atteggia.
mento esitante del CdF 

convinti a farsi t fatti 'lo- la dii stamattina che poso 
ro. Appena entrati, Si di· siamo vincere)l. Commen· 
ch1~ra lo soi-ope!I"o, che co· tano glli operai. 

Torino - I sindacati danno il via 
all'autoriduzione del telefono 

TORINO, 9 - I sin· 
dacati dei telefonici 
(Fidat-Cgil, Sielte-Cisl e 
Uilte·Uil) e la F1m tele
comuniC3.7lÌoni hanno in· 
vitato ieri lavoratori e 
pensionati a pagare so· 
lamente il canone di 
abbonamento, mutan
dosi mvece di pagare 
qualsiasi maggiorazione 
per gli scattii. 

In un volantino, i sin· 
dacati ricordano che lo 
aumento del costo di in
stallazione è passato da 
30 'ad 80 mila lire, che 
il canone è aumentato 
del 30 per cento, così 
come il costo delle te
lefonate e che, mentre 
una volta c'era la « fran. 
chigia» (cioè 145 scat· 
ti trimestrali gratuiti) 
ora ci sono duecento 
scatti obbligatori. 

L'aumento della tarif· 
fa "deve trovare Il mo
vimento sindacale unito 

nella lotta - per contra
stare la politica dei pri· 
vilegi e della crISi eco· 
nomica fatta pagare ai 
lavoratori e alle classi 
più deboli. L'aumento 
delle tariffe provoca j. 
noltre una grossa ca.
duta della domanda, 
che mette in serie con· 
dizioni occupazionali 
tutto il settore collega, 
to ». 

Il volantino tennina 
con l'invito « La lotta 
dobbiamo organizzarlà 
con l',ootoriduzione del· 
le bollette. Limitiamoci 
a pagare il canone di 
abbonamento )l. 

Quanto agli obbiettivi, 
si accenna soltanto al 
riconoscimento del tele
fono come « servizio so· 
ciale necessario» e ad 
un confronto con il go· 
verno su « investimenti, 
occupazione, tariffe». 

Nuovo passo in direzione della democrazia proletaria in Portogallo 

Senza il consenso delle commissioni operaie 
nessun posto di lavoro potrà essere toccato 
La decisione, di grande importanza, è contenuta in un progetto approvato dalla Commissione Interministeriale, 
che dovrà essere trasformato in legge· Essa limita fortemente il controllo burocratico del PCP sul sindacato e dà spa
zio all'iniziativa operaia· Il democristiano Bersani, a nome del MEC, minaccia ritorsioni economiche contro il Porto
gallo· Una importante intervista del ministro Rosa Continho 

LISBONA, 9 - Una riu· 
nione della Commissione 
Interministeriale ha adot· 
tato oggi una importante 
decisione sul tema dell'oc· 
cupazione, che dovrebbe 
trasformarsi in decreto 
legge dopo essere passato 
al vaglio del governo. Il 
testo del progetto riguar· 
da la definizione degli or· 
ganismi competenti a deci· 
dere sulle assunzioni e sui 
licenziamenti nelle fabbri· 
che, e stabilisce che nes· 
sun provvedimento di li· 
cenziamento potrà essere 
preso senza l'approvazio· 
ne dei delegati di fabbri· 
ca, se si tratta di aziende 

con meno di 50 dipenden· 
ti, o delle Commissioni O· 
peraie, nelle aziende che 
occupano più di 50 operai. 

La grande importanza di 
questa decisione risiede 
nel fatto che essa dà al· 
l'organizzazione operaia di 
base ampi poteri, e ridu· 
ce invece grandemente le 
funzioni dell'Intersindaca· 
le, Da questo punto di 
vista rappresenta un duro 
colpo per la linea revisio· 
nista del Pcp, che punta ad 
un controllo burocratico 
dall'alto sul sindacato, e 
che in tal senso ha soste· 
nuto e utilizzato, nei mesi 
scorsi, la legge sul sinda· 

cato unico. Questa linea 
aveva portato la direzione 
sindacale imposta dal Pcp 
in alcuni settori con dei 
veri e propri colpi di ma· 
no a scontrarsi frontal
mente con le Commissio· 
ni di fabbrica e con la 
massa degli operai, come 
nel caso dei metalmeccani· 
ci di Lisbona, scesi in 
piazza in 5 mila il 20 mar· 
zo per andarsi a « ripren
dere il sindacato l). I mem· 
bri della Commissione In· 
terministeriale legati al 
Pcp si sono infatti oppo· 
sti, nella riunione di ieri , 
al progetto di legge sulla 
occupazione, che è stato 

invece sostenuto dai rapo 
presentanti del Mfa. 

II provvedimento assu· 
me inoltre un significato 
particolare all'indomani 
delle dichiarazioni del pri· 
mo ministro Gonsalves, 
che ieri aveva annunciato 
un programma di austeri
tà per « disciplinare la po· 
litica salariale l) . E' evi· 
dente che è in corso all'in· 
terno del governo uno 
scontro tra diverse linee, 
su questo come su altri 
temi, che passa anche a
l'interno del Md"a. Ne fa 
fede, tra l'altro, la con
traddittorietà delle misure 
verso i personaggi impli-

cati nel tentativo golpista 
dell'H marzo. Come si ri· 
corderà alcuni membri 
dell'aristocrazia finanziaria 
portoghese, tra i quali i 
frateli Espiritu Santo, aro 
restati all'indomani della 
« intentona)) spino lista fu· 
rono rilasciati dopo qual. 
ohEt giorno e poi subito 
nuOvamente arrestati. La 
stessa vicenda si è ripetu: 
ta con il fratello di Spio 
noIa, rilasciato nei giorni 
scorsi e nuovamente arre· 
stato ieri. Misure contrad· 
dittorie che, assieme alla 
virulenza con cui la de· 
stra clericale e socialdemo· 
cratica è tornata all'offen· 

siva in questi ultimi giorni, 
contribuiscono ad accre· 
scere una certa preoccu· 
pazione e tensione, Non 
si esclude infatti ancora 
che vi possano essere nuo· 
vi momenti di rottura pri· 
ma del 25 aprile. 

L'attenzione è concentra· 
ta soprattutto sui lavori 
del Tribunale rivoluziona· 
rio ohe ha in mano l'in· 
chiesta sull'lI marzo, Le 
conclusioni dell'inchiesta, 
è stato annunciato ieri da 
Gonsalves, saranno rese 
pubbliche prima delle e· 
lezioni, e potrebbero sca· 
turirne rivelazioni sulla 

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

Oggi in piazza a Roma 
gli studenti dei centri 
di formazione professionale 

Questa mattina scendo
no .in piazza a Roma gli 
studenti dei: centri di for
m a z i o n e professionale 
(CFP); è previsto un cor
teo da piazza Esedra alla , 
Regione. Gli obiettivi so· 
no: la pubblicizzazione 
della formazione profes
sionale, la generalizzazio
ne del presalaraio, iI rico
noscimento del valore giu· 
ridico dell'attestato, il rin
vio militare per gli iscrit· 
ti ai centri. 

La manifestazione è sta· 
ta indetta dai Comitati U· 
nitari (Fgci) nell'ambito 
della "Vertenza Lazio" a· 
perta dalle confederazioni 
sindacali. Ad essa parteci· 
pa anche il personale do· 
cente e non docente_ 

Il «( compromesso 
storico») e la 
pubblicazione 

dei CFP 
Che la Fgci e i sindaoati 

prendano un'iniziativa di 
lotta sulla formazione 
professionllle è una dimo
strazione di quanto tl pro
blema sia esplosivo, di 
come gli studenti sono riu
sciti a richiamare l'a.tten· 
zione sui loro obiettivi. 

Del resto, j,} mass:imo al· 
largamento del fronte di 
lotta è Wl obiettivo da per
seguire, passando al di so· 
pra di ogni settar.ismo. Ot· 
tenere che la Fgci e so· 
prattutto i sindacati si imo 
pegnlno realmente a por
tare avanti gli obiettivi di 
lotta, è un interesse preci
so del movimento. 

Ma nel caso della m.a.ni· 
festazione di oggi a Roma 
la condotta della Fgci e 
dei sindacati è stata tutt' 
altra cosa da un corretto 
rapporto col movimento. 
La 'giornata è stata convo· 
cata con comunicati sui 
giornali dai « Comitati U· 
nitari n, senza un dibatti
to di massa nei centri e 
senza alcun rapporto col 
« Coordinamento dei CFP» 
che è l'organismo diri,gen. 
te del movimento, fornna
to da delegati di tutti i 
centri. Gli obiettivi che iI 
movimento ha espresso in 
questi mesi sono stati as· 
sunti solo formalmente e 
parzialmente. 

E' il caso della pubbli· 
cizzazione, cioè del passag
gio dei CFP alla diretta 
gestione pubblica da par· 
te della Regione, esauto· 
rando gli enti privati che 
vivono e prosperano al di 
fuori di qualsiasi control· 
lo, mangiandosi .i finanzia· 

menti pubblici. L'« Unità II 
di oggi - che riporta la 
piattaforma dello sciope· 
ro - parla di « avviare un 
processo di pubblicizzazio
ne gradua:le l). Dietro c'è 
una proposta di legge re· 
gionale, presentata dal 
PCI, di « pubblicizzazione 
al 50% ». Le assemblee dei 
centri avevano già respin· 
to questa proposta, pro· 
nunciandosi per la pubbli· 
cizzazione totale, unico 
presupposto per poter rea· 
lizzare il diritto allo stu· 
dio, eliminare ogni specu
lazione, avvicinare la foro 
mazione professionale al· 
la scuola media superio
re, rompere il ghetto e 
stabilizzare un movime:1' 
to fOl'te e omogeneo. Le 
proposte di pubblicizzazio· 
ne grnduale e parziale ma
scherano invece 1a volon· 
tà di difendere g.li interes
si diretti dei riformisti nel 
settore (alcuni centri sono 
gestiti dai sindacati), ma 
soprattutto -la paura di at· 
taccare a fondo i grossi 
interess.:l padronali, cleri· 

cali e democristiani, cioè 
il potere e i guadagni de· 
gli enti privati. La batta
glia per la pubblicizzazio
ne totale è quindi un im
portante scontro politico 
con il sistema di potere 
Dc e con i padrOni locali. 

Questa è la posizione che 
le avanguarclie di 'lotta dei 
CFP di Roma sosterrenno 
nena 'manifestazione di og· 
gi. E assieme a questo o
biettivo, la richiesta a tut· 
te le forze sindacali, alle 
forze politiche di sinistra, 
di superare ogni atteggia· 
mento settario, strumenta· 
le, elusivo, nei confronti 
del movimento dei profes
sionali. Due assemblee cit
tadine di massa, .a Milano 
e Torino, hanno lanciato 
un appello per un'assem· 
blea nazionale il 20 aprile 
a Roma, per confrontare 
ed omogeneizzare obiettivi 
e scadenze di lotta. I sin
dacati e tutte le forze che 
si richiamano a un pro' 
gromma di interessi ·prole· 
tari nella scuola vi devono 
partecipare. 

Riunione nazionale dei responsabili regionali 
della scuola e dei responsabili dell'intervento 
negli istituti e nei centri professiona-li. 

Roma. DomeIllica 13 aprhle, ore 9,30, via dei 
PiJceni. . 28. 

Odg: 1) Il prog<I"amma del moVlimenw del!le 
scuole professionadd. 2) Le scadenze di ~atta. 

Devono essere assolutamente presenti anohe i. 
responsabjJli dene regioni dove non esiste a-ncora 
l'Jn.terventto ne/Ile scuo~e professionali. 

I professionali di Torino 
aderiscono all'assemblea 
nazional·e del 20 aprile 

« L'iscrizione a l I a 
scuola professionale avo 
viene con l'illusione do· 
po tre anni di avere un 
posto di lavoro, mentre 
la rea:ltà di chiusura di 
fabbriche e cassa inte
gl'azione rendono non 
solo sempre più ristret
ti gli sbocchi di lavo· 
ro qualificati, ma in geo 
nerF\le trovare un posto 
di lavoro decente. 

E' in questa situazio· 
ne che la mano d'opera 
giovanile e que}'la fem· 
minile subiscono il ri· 
catto di un posto di la· 
voro precario, non ri· 
conosciuto e super 
sfruttato e allo stesso 
momento possono esser 
usati in funzione ricat· 
tatoria nei confronti de· 
gli occupati. . 

Su queste condizioni 
si fa avanti il progetto 
complessivo di spaccare 
in due la scuola supe· 
riore: attraverso lo sfol· 
timento degli iscritti 
nella medi:a. superiore 
statale si vuole at· 
tuare in modo di 
avere una media su· 
periore per chi può 
permetterselo e, dal· 
l'altra, col passaggio 
alle regioni di tutti 
i settori professionali, 
si vuole creare una 
scuola· ghetto per i pro· 
letari, nella quale per· 
mangono le attuali divi· 
sioni. 

li movimento dei pro-

fessionali individua due 
questioni fondamentali 
suLle quali centrare la· 
iniziativa e la lotta di 
tutto il movimento nel
la scuola: la battaglia 
contro tutti i tentativi 
di divisione che vanno 
dalle chiusure a camere 
stagne fra i divers.:l set· 
tori di scuola alle va· 
rie forme di numero 
chiuso e di selezione; 
questo presupposto si 
pone nena pratica solo 
nella misura in cui vie
ne garantito da una bat. 
taglia per l'aumento e 
la generalizzazione a 
tutti delle attuali limi· 
tate forme di presala· 
rio e contribuzioni. 

In queste prospettive 
è importante aprire vero 
tenze sulla gratuità del· 
la scuola attraverso ·le 
biblioteche di classe, le 
mense di zona, i tra· 
sporti e le tasse; per la 
riduzione dell'orario, la 
edilizia, il riconoscimen· 
to del Consiglio dei De· 
legati autonomo, che 
possa riunirsi quando 
vuole in orario scolasti
co, per la libertà d'as
semblea dove non c'è e 
comunque senza i limi· 
ti imposti dai D.D. 

Su questa mobilita· 
. zione si propone la pre· 
parazione d'una assem· 
blea nazionale per la 
proclamazione d'u n o 
sciopero generale nazio
nale, che abbia come 

controparte diretta il 
governo sugli obiettivi 
contro la divisione del 
movimento: 

1) 4' e 50 anno, abo· 
lizione del numero chiu· 
so, istituzione di corsi 
diurni e serali, posslbi· 
lità di passaggio auto· 
matico al 4· dell'Itis; 

2) pubblicizzazione 
del settore della forma
zione professionale; ri· 
conoscimento del tito· 
lo di studio a liveHo 
nazionale; 

3) indenmtà di disoc
cupazione, perché il di· 
ritto al lavoro sia rea· 
le e per non cadere nel 
ricatto d'un lavoro pre
cario, abolizione dello 
apprendistato; 

4) riconoscimento del 
diploma di terza media 
alla fine dei corsi e rIn· 
vio del servizio milita
re. 

E' .importante che a 
livello regionale si sap· 
pia articolare l'iniziati
va attraverso l'apertur,a 
del,le vertenze sull'au· 
mento e la generalizza· 
zione del presalario as
sieme agli obiettivi sul· 
la completa gratuità e 
gli stanziamenti. 

L'assemblea del coor· 
dinamento cittadino to· 
rinese dei professiona· 
li aderisce all'assemblea 
nazionale dei professio· 
nali ponendo alla di
scussione i contenuti di 
questa mozione ll. 

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di Bolzano: 

Un compagno 100.000. 
Sede di Nocera: 

Operai della Buscetto 
10.000; Nicola 2.500; Clau· 
dio 7.500. 
Sede di Pescara: 

Sez. S. Donato: I mili· 
tanti 6.800; Maurizio stu· 
dente Acerbo 300. Sez, 
Zanni: I militanti 10.000; 
Mauro Pid 2.000; Enzo 
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1.000; Operaio Enel 1.000. 
Sez. Penne: I mil·itanti lO 
mila. 
Sede di Torino: 

I compagni di ritorno 
dal Portogallo 135.000. 
Sede di Rimini: 

Peter studente Viserba 
500; Luigi Fgei 850. Sez. 
Borgo S. Giuliano: . Un 
compagno 100.000. Sez. Ina· 
casa: Vendendo il giorna· 

,le 500; Giorgio tecnico 
1.500; Cavallo 1.000; Un 
Pid e compagno 3.000; Ja· 
brun tecnico 500; Arnaldo 
tecnico 2.500; Rosanna imo 
piegata 1.000; LucianO 
1.150. 

Totale L. 398.600; Totale 
precedente L. 3.319.149; To· 
tale complessivo L. 3 mi· 
Iioni 717.749. 

Settembre 1974 - Milano. Il padrone dell'Alchemco ha rubato i mac
chinari, le operaie occupano la fabbrica 

PARLANO LE OPERAIE DELLA METALLURGICA SICULA 
DI MILAZZO 

L'importante è vincere, 
altrimenti questa 
occupazione non ha senso 

Parlano le operaie della Metallur· 
gica Sicula che da due settimane oc
cupano la fabbrica. La Metallurgica è 
l'unica fabbrica di Milazzo che occupa 
manodopera femminile: ha 180 tra 
operai e impiegati e produce stovi
glie, profilati, tubi. L'occupazione è la 
risposta a 111 I icenziamenti. Alla di
scussione hanno partecipato 10 ope
raie che sono le avanguardie di lotta 
della fabbrica. 

« Tutte quelle qui presenti lavoria
mo in questa fabbrica da 21-23 anni, 
e in 20 anni quelle che lavoriamo nei 
magazzini di imballaggio siamo rima
ste sempre con la qualifica più bassa. 
Dopo tanti anni di lavoro a contatto 
con gli acidi siamo tutte ridotte ma
le. Ci·· hanno .spremute come dei li
moni e ora ci vogliono buttare via . 
Se ci licenziano da 'qui nessuno ci 
assume più perché siamo ormai an
ziane ». « Non ci assume più ness uno 
perché il lavoro a Milazzo !lon ce n'è» 
dice un'altra « e dovremmo tornare a 
fare le casalinghe ». «Se c'erano al
tre f.abbriche ce ne andavamo subito 
da qui. Per questo - dice un'altra -
la nostra lotta sarà dura; ancora do· 
po 15 giorni di occupazione non ab· 
biamo fatto niente: la lotta è solo ad
l'inizio, nei prossimi giorni gliela fa· 
remo vedere noi a quei parassiti. 
Questa fabbrica era all'inizio quattro 
ferri vecchi, con il nostro sangue si 
sono fatti i miliardi, un ragioniere si 
è fatto pure un negozio. Ora, visto 
che invece non prendono tanti sol
di, ci vogliono cacciare fuori ». « Que
sta mattina mentre stiamo facendo 
questa discussione - dice un'altr~ 
- sono arrivate un sacco di ordina· 
zioni: e dicono che sono in crisi. Il 
fatto è che il padrone si vuole fare 
dare molti soldi dalla regione come 
le élltre volte, solo che prima voleva 
milioni, ora cerca miliardi . Poi vuole 
fare lavorare qui i reparti di zinca
tura (tubi e tralicci) , che forniscono 
la Mediterranea e l'ENEL, e portare 
il resto dell'ultra produzione nell'al
tra fabbrica di Bassano del Grappa ». 

« La manovra era chiara sin dall'ini
zio - dice un'altra - da quando ci 
hanno messo in cassa integrazione a 
24 ore, poi a zero ore e poi senza 
neanche preavviso ci hanno licenzia
to. 1\ bello è che ora il padrone ci ha 
pure denunciato per occupazione abu
siva e il 12 abbiamo il processo in 
pretura . Questo pezzente ci ha man
dato le lettere di licenziamento alla 
vigilia delle vacanze di Pasqua, ma 
noi il giorno stesso abbiamo occupa
to la fabbrica e abbiamo passato in 
fabbrica la Pasqua e pasquetta con 
tutta la famiglia. l nostri figli cerca-

vano il regalo, ma non glielo abbia
mo potuto fare perché soldi 'non ce 
ne erano ». 

« 1\ padrone è stato sempre un pez
zente: 20 anni fa prendevamo 18 mi
la lire al mese. Da noi si è fatto 
sempre sciopero per l'aumento del 
salario e il padrone ci ha sempre det
to che era in crisi. Prima scioperava
no solo gli operai e gli impiegati la
voravano, ora , in questa ultima ' occu
pazione scioperano anche gli impie
gati. Abbiamo perso solo una lotta 
nel 1953 a causa di un tradimento. 
Fino al '61 non si rispettava il con
tratto, e non c'era la commissione 
interna, ma in quell'anno abbiamo ot
tenuto con la lotta il rispetto del 
contratto, la commissione interna e 
abbiamo preso 13 milioni di arretrati 
per anzianità. Siamo abituati agl i scio
pe ri lunghi, alle serrate del padrone 
come nel '72, all'occupazione della 
fabbrica anche per 33 giorni con il 
blocco dei binari come nel '69, e ab
biamo sempre vinto, anche per que
sto non siamo scoraggiate in questa 
lotta che sarà lunga e dura. Con noi 
ci sono, sempre stati gli studenti, e 
con l'aiuto degli operai delle altre 
fabbriche possiamo vincere. Quando 
abbiamo occupato i binari è venuto 
uno con le telecamere dicendo che 
era della televisione e noi gli abbia
mo raccontato la nostra lotta, mentre 
era un agente del padrone che poi 
ha portato la registrazione dal diret
tore . Noi operaie siamo state sempre 
unite anche in questa occupazione, 
siamo in fabbrica tutta la giornata 
esclusa la notte, controlliamo chi si 
avvicina alla fabbrica e siamo noi che 
nei cortei facciamo chiudere i nego
zi che sono aperti. Gli operai dicono 
che noi donne dobbiamo andare avan
ti perché la polizia alle donne non 
fa niente ». 

« Ma ora non è vero - dice un'al
tra operaia - quando mi sono getta
ta contro quel brigadiere che spara
va nell'ultimo sciopero , quello mi sta
va sparando addosso! ". 

Domanda: Come sono in questo 
momento di occupazione i rapporti 
con la famiglia? 

" Anche prima dell'occupazione -
dice un'operaia - passavamo il tem
po più nella fabbrica che a casa, per 
le faccende si facevano sin dove si 
poteva arrivare, ora che c'è l'occupa
zione non riesco a fare niente. A ca· 
sa i figli più grandi badano à quelli 
più piccoli. I nostri mariti dicono che 
siamo sbandate , però l'importante è 
vincere, altrimenti questa occupazio
ne non ha molto senso n. 

L'aborto clandestino 
ha fatto un'altra vittima 

A Rapallo è morta 1.Ula 
ragazza di 22 anni, di ori· 
gine calabrese. E' morta in 
seguito a un'emorragia do, 
po aver tentato di abortire 
con un pezzo di ferro che 
le è rimasto nel corpo. La 
vita di questa ragazza, Pie· 
truzza Lo Prete, è uno 
specchio della condizione 
della donna. Pietruzza è 
emigrata, a Rapallo era 
considerata una « ragazza 
difficile» per « le sue con
tinue compagnie maschili», 

era passata da un istituto 
di rieducazione a un altro, 
da Torino a Genova, ma 
- dice ,la Stampa - «sen· 
za alcun risultato». Sappia· 
mo cosa sono gli istituti 
di ried.ucazione gestiti dal· 
le suore, sappiamo cosa si· 
gnifica vivere senza rap
porti umani di compren· 
sione e di solidarietà. Pie
truzza è morta perché le 
è stato impedito di vivere 
e di essere felice, di avere 
rapporti significativi con 

gli altri esseri umani seno 
za essere considerata un 
oggetto, uno strumento, 
un'emarginata. La terribiie 
solitudine della sua moro 
te - Petruzza si è trovata 
solo con una maternità 
impossibile. senza avere 
avuto il minimo aiuto, gli 
anticoncezionali, la possi. 
bilità di abortire in modo 
decente - è un'accusa per 
la società dei padroni, per 
il regime democristiano. 

Giovedì 10 ap~ile 1975 

Bologna: cresce la mobilita
zione contro l'arresto del 
compagno Enrico Petazzoni 
Perquisizioni a Cervia e Ravenna· Oggi assemblea genera
le all'università 

BOLOGNA, 9 - Dopo 
l'arresto del compagno 
Enrico Petazzoni e in par
ticolare dopo la pubblica· 
zione sul nostro giornale 
delle notizie « riguardanti 
la sicurezza dello stato ll, 
in tutta la città è crisciu
to l'interesse e l'attenzio
ne politica sui problemi 
della ristruttumzione delle 
FF.AA., dei codici fascisti 
che la coprono e che la 
regolano, ed è cresciuta la 
protesta per la detenzione 
sempre più arbitraria del 
nostro compagno. La gra· 
vità del provvedimento re· 
pressivo, la critica ferma 
al pretestuoso uso del se· 
greto militare, la strumen· 
talizzazione elettorale che 
di questo caso si vuole 
fare, la necessità di esten· 
dere il controllo democra· 
tico suHe forze armate, 
sono le caratteristiche co· 
muni del dibattito che in
veste le scuole, .i consigli 
di fabbrica, i nuclei dei 
soldati e che coinvolge tut
ti i democratici. Un dibat
tito che trova eco anche 
sull'« Unità}) di Bologna_ 

Sono già numerose le 
prese di posizione e le 
mozioni di solidarietà: dal· 
laCgil·Scuola della facol· 

tà di scienze politiche, in 
cui Enrico è iscritto, alla 
Associazione di avvocati 
democratici «Calamandreill, 
a quella approvalia da cen
tinaia di compagni presen· 
ti ieri sera ad un'assem· 
blea cittadina indetta da 
Lotta Continua. 

Venerdì 11 aprile si ter· 
rà poi un'assemblea gene
rale all'Università; e si 
prepara inoltre un'iniziati
va cittadina che raccolga 
l'attenzione e la tensione 
presenti fra tutti i demo
cratici. 

Intanto a.l nostro compa· 
gno è stato finalmente pre· 
cisato il reato: non più 
procacciamento, ma deteno 
zione di materiale concer· 
nente la sicurezza dello 
stato. (Che significa una 
notevole riduzione della 
gravità della pena>. Non 
è . stata ancora precisata 
l'entità della gravità del 
« segreto n dovendo su ciò 
ancora decidere e pronun· 
ciarsi 1'« :autorità miEta· 
re ll. 

Continua però la perse· 
cuzionenei confronti di 
Enrico, ieri gli è stato ne· 
gato il permesso di un col· 
loquio con gli avvocati, e 
i giudici continuano a rin-

viar'e la decisione sulla li· 
bertà provvisoria: l'inchie· 
sta è stata -assegnata al 
do ttor Florida, specialista 
nei processi contro i com
pagni! 

Nei giorni scorsi sempre 
col pretesto del « segreto 
militare» sono state effet
tuate due persecuziOni a 
Ravenna e a Cervia. Nei 
giorni scorsi a Ravenna è 
stata perquisita la casa di 
Vincenzo Foschini, avan
guardia nelle lotte delle 
caserme del Friuli, da po. 
co tempo congedato, mi· 
litante di Lotta Continua.. 
Sono stati sequestrati al· 
cuni fogli insignificanti e 
il libro di commento al 
testo « Le mani rosse sulle 
forze armate n. 

A Cervia è stata perqui
sita l'abitazione del compa· 
gno Gabriele Giovannini, i· 
scritto al Pci, in servizio 
di leva presso il reggimen· 
to missili di Ravenna, pro· 
veniente anche lui dal Friu· 
li. Al compagno Giovanni
ni sono stati sequestrati 
alcuni numeri di Rmasci· 
ta, un documento del Pci 
sulle Forze Armate e· lo 
stampato di un discorso 
di Napolitano! 

Messina - Gravissimo attacco 're
pressivo contro Lotta Continua 
e il movimento dei soldati 

NI oHma di provoca-~ione mes,so in 
atto li,n 9ioil\ia nei confront'i de.1 mo
vimento dei sol:dat!i ha . a'V'llto dei g'ra
~i epi!sodi anche a ,Pall'e·rmo. 

'Da deoilne di gioroni i'l capora'l mag· 
gFore Sandro Pl"ilsdandaro S'i t'rova 
'cofllsegnato all!la 'coo·e!rma Turba dopo 
av'er lS'contato gi'orJ1ii di Opr e Ops. 

l:e geral"chile 'hanno preso 'a prete· 
sto :ì1 f'atto -ch'e Sandroè ar'f'i'V,ato con 
47 ore di ·rtH8l"do da Bergàmo, da dove 
-è stato traSiferi-t-o 'senza' nessuna mo1'i
vazi·one uffiioiale. ILa lC·ausa o'rea'l'e dell 
1Jrasf'erimento è ,il faltt·o ohe Sandro 
è un a'ntif,ag'ci,sta; ed era stato « Iilden· 
,t~f.jIcato» a'd un 'oilnleforum anNfas'Ci· 
'sta orgalnlizzaif:o da""ANIPI. Su'l suo tra
sfe"imento ·e ,la 'sua manoata 'pro
mOZlione a sergeme Ì'utte Il'e ,forze ri· 
vorl!uzoi<ma'"i!ee demoorélft1i,ohe di Berga· 
mo presero Immedi'atam8lnte posi
zione. 

Questo gr,alVe epi!sOldi·o, ohe non ha 
neS'sun precedenTe é1\:1·a TU1:'ba, ha 
[creato un ohima di mO'bilitaz'ione i'n 
,caS8lrma; non era mai ,s"Ulocess·o ,ohe 
un 'sdklato arrivato q:n ritardo fosse 

'sottoposto a té1l'i provvedimenti, 'con 
'iii malSIsimo alrtbi·tri·o ,da. 'Part'e !del/tle 
gerardhi'e: 'OIeS&Uln avv'i'so suHa tabel 
la de.i puni'N, nessuna mo1'i'V'a,z'ione, e 
ness'u'n fÌ'ermine Idi s'cadenza allila re
dlus·ione. 

il'a !l1ilS'posta d-e~II !e g8lral"'C'hie a-\ll·a de, 
Inunoia dii que:sto fatto, portata a'vanti 
:dali « ,cooroinamento dei 'solldatli de
mocraUai » 'con Il'adesione delille forze 
Ipol:it-iche delila 'o~ttà, Icompreso ,iii PSI, 
eda deloine di ·cdllletti'Vi stud8lnteslchi, 
,è 'stata iii trasfer:ilme<nto di un ·aM·ro 
!caporal ma,ggiore, atnC'h "es's'o vi·ttrima 
di ,contliillui 1ra&fierlimentli e di manca
te promozioni,. 

Ili « 'ooordinamento c'itta-oino de,i sol
:dati democrati'oi» S'i sta muovendo 
pe'r coi!O'vdl'gere :ill più VéJlsto !s 'chiie'ra· 
mento di· forz'e demooral1i1che e an-t'i
fa,S'oi'ste 'Su IÌlrliizi 'a1!i'Ve di :Iotta u-nita!ria 
per 'rafforzare Il'a m()bill'ita~ione sui di
·ritti d8lmoarat1ici :dei !sdhda,ti, per !1'lim
medi'atta loeS'sazi'one Idelila oOfllsegn.a di 
Sandro, per di're no ai trasfe'roi'menti 
€ 'per 'iiffiipedli!re -qual!Si'a!sli de'nunoi'a e 
uilte l''ior'i ritor:S'ioni. 

-------------------------------------------------------------
PALERMO· DOPO IL TRASFERIMENTO PER ANTIFASCI· 
SMO DI UN SOLDATO 

Grossa mobilitazione in caserma 
Iniziative per coinvolgere il più vasto schieramento di foro 
ze democratiche 

Giovedì 3 aprille mentre distribui
va/no volantini davantli a,He 'calSerme 
erano stati' fermati 4 compagni d'i 
cui 3 'compagne ed erano state por
tati prima dentro la caserma militare 
e pdi t,ratvenutli per a:(c.une ore all:la 
Illegione dei ·carabinieri. l'I giorno !dopo 
vi·ene noti~i!cato Iloro /ill reato di *sti
gazi·one dei mill,irt:ari a disobbedire. 
La sera stessa 'dei 'carabinieri con in 
test'a i l ,capitano Ccml'i vengono a 
perql1ilsi,re ,la sede sequ'estrando ·i,l 
'oi'C'lostli,le e tutto iii m ate l''i ali e di 'pro
paganda sui PID. !L'indomani ad allfori 
'sei ,compagni I."engono notitiilCati a~ 
trettaJ1l1li éMIIiS'i idi ,reato. L'art_ è 'sem
pre iii 366 del C .U. 'ilst:igazoione dei mi
'I-itarli a dlilsobbedilre . 

A questi Icompagni V'iene aggiunto 
iJ' agg'ravante 'dell reato conÌ'inuat-o in· 
fatti vengono iloro attribuiti alrbitra· 
ri'ament€ tu·t1Ji ,i voli arntilOaggì da no· 
vembre a ora. E' orma,i chiaro dop{) 
Bol'ogna e Ca,ta'ni1a che lill 'l'ivelilo de,I· 
f 'attaoco a~ movimento dei so'ldati 
alla libertà di propaganda e di organiz· 
zaZ!i-one 'è un dilsegno generalle ohe 
!deve ,essere strol1'cail:o subao. 

'1\1 proge.tto dell~e genl'rC'hie m i!liitari 
e di tutti li reazionari è qU8Ihlo di e,ii· 
mi1nare tutti gH spazi e diritli che i 
,soldaN 'Sii s·ono corrqru:istat'i ,i!n questi 
anni è ql.l'el:lo di sbarra:re ,la sttrada 
aW'Organ~zzazione democrati'ca dei 
sdldati. 

Napoli - Un comunicato di magistratura democratica 
sul trasferimento del procuratore d'Ovidio 

In merito a:l trasferi
mento a Napoli del pro· 
curatore di Lanciano 
D'Ovidio, il pret-ore Li· 
bero Mancuso, membro 
dell'esecutivo regionale 
di Magd.stratura Demo· 
cratica della Campa· 
nia, ha rilasciato una 
dichiarazione che tra 
l'altro afferma: « il tra· 
sferimento a Napoli del 
dottor D'Ovidio, indi· 
penqentemente daile ac· 
cuse che gli vengono 
mosse, viene a costitui
re una grave offesa per 

la città ... non può pas· 
sare sotto silenzio che 
per Ramat, segretario 
naziomvle di Magistratu
ra Democratica, si in-o 
ventò un provvedimen
to disciplinare e si a.I"

rivò a una condanna 
(aveva denunciato un 
arresto illegale compiu· 
to dal commissario di 
P.S.) con molta tempe· 
sti vi tà a:11a vig;ilia del 
referendum per il di· 
vorzLo, tempestività cne 
suonò intimidazione per 
l'impegno che Magistra· 

tura Democratica aveva 
posto nella battaglia 
per H referendum del 
12 maggio, mentre per 
il dottor D'Ovidio si 
rinvia a data da desti· 
n a r s i l'accertamento 
della più grave accusa 
che possa colpire un 
magistra.to e cioè l'in· 
fedeltà ailla costituzio
ne repubblicana e anti· 
fascista cui per giura
mento deve essere fe· 
dele. Tutto ciò non può 
;:he provocare. a.ncora 
una volta, inqu~etudine 
e allarme». 



75 Giovedì 10 aprile 1975 

SIP: il no degli operai impedisce 
I ai sindacati di siglare il bidliné 
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L'ipotesi di accordo siglata alla iniziativa operaia. quelli della lotta scussione agli obiettivi della lotta in 
vigilia di Pasqua tra i sindacati e la per l'occupazione ed il salario, contro tutto il settore della telefonia, hanno 
Intersind per la vertenza dei lavora- le manovre di ristrutturazione, che preso posizione contro l'aumento del
tori della SIP, non è passata. Dopo la hanno fatto - rifiuta.re ai. lavoratori le tariffe; mentre a Palermo, i lavo
contestazione plebiscitaria che hanno della SIP una sorta di piccolo ac- ratori hanno votato una nuova piat
ricevuto nelle assemblee, i sindaca- cardo-quadro, caratterizzato, questo taforma che rilancia gli obiettivi del 
ti non andranno oggi, 10 aprile, a si-
glare definitivamente, come avevano 
stabilito, il contratto. 

Non è ancora dato di sapere come 
le centrali sindacali reagiranno al 
pronunciamento negativo di oltre 80 
per cento dei lavoratori della catego
ria. Quello che è certo, è il contenu
to poi itico della mobil itazione ope
raia. I sindacati vogliono far crede
re, come documentiamo in questa 
stessa pagina, che i lavoratori sono 
corporativi, vogliono solo salario, non 
si preoccupano degli investimenti, so
no strumentalizzati da « organizzazio
ni equivoche lO. 

SIP - La telefonata 

Ebbene, al di là del pronunciamen
to di massa sugli irrisori aumenti 
del salario, c'è nella discussione 
operaia la volontà di opporsi ad un 
accordo che costituisce un grave pre
cedente per la subordinazione più 
totale al piano di rishutturazione del
la SIP, per il più sbracato cedimento 

« Pronto F I D A T? )l 
«no qui è la federa
zione unitaria, cosa. 
c'è?» risponde una si
gnorina; « volevo qual
che informazione sul
l'andamsnto delle as · 
semblee tra i telefoni 
ci...)l «no non c'è nes
suno, non si sa niente 
arriv ... » « ma sono un 
giornalista potete dirmi 
perlomeno se domani 
ci s3lrà 'l'inconbro tra 
le parti per iJ. contrat
tO?)l « scusa - inter
rompe la signorina con 
altro tono di voce -
ti avevo preso per un 
lavoratore ... dunque l'in
contro è sospeso per· 

ché ci sono assemblee 
in tutta Italia dove cer
chiamo di arginare il 
rifiuto ormai dilagante 
dell'ipotesi di accor
do ... » « ma come vi 
spiegate ... » « è sempli
ce, la parte qualificante. 
del contratto che ri
guarda gli investimenti 
ed alcuni aspetti nor
mativi non viene ca
pita, a causa della spo
liticizzazione e iI qua
lunquismo imperanti 
nel settore; attorno a 
noi ci sono i crumiri e 
tutti quei lavoratori che 
si fanno strUOlentaIizza. 
re da gruppi equivoci 
che vogliono iI caos », 

« I lavoratori che re
spingono 'l'ipotesi d'ac
cordo - chiede il gior
nalista - fanno propo
ste alternative?» «vedi, 
essendo i lavoratori del
la SIP sprovvisti di 
una visione globale del
la situazione economi
ca si lasciano traspor
tare dal corporativismo, 
chiedono soldi e se ne 
fregano dei problemi 
reali. Noi andiamo MIe 
assemblee con questo 
cartello, anche spirito
so, che spiega bene la 
lotta in corso: SIP con
tratto. non 3.000 lire 
:in più ». 

alle pretese del padrone sulla que
stione della mobil ità, per la negazio
ne più totale di qualsiasi obiettivo 

. che punta all'aumento dell'occu;Ja
zione. 

Sono dunque i temi centrali della 

sì, da una vocazione corporativa così 
forte nell'attuale strategia del sinda
cato. Di più, in molte -situazioni, co
me a Milano, i lavoratori hanno con
tinuato la lotta, hanno allargato la di-

BOLOGNA - OGGI GIORNATA DI LOTTA 

Le op~rai:e della Ducati. 
• spiegano come si lotta 

inte.grazione contro la cassa 
BOLCX7NA, 9 - Tutti i 

giorni di cassa integrazio
ne, alol'infuori perciò di lu
nedì e del martedì, le ope· 
raie della Ducati entrano 
in fabbrica, attraverso i 
reparti, formano capannel
li, cortei, urlano slogan, 
mentre tutte le operaie 
che 1avorano si fermano. 
Sono slogan contro la cas
sa integrazione: « contro 
la cassa integrazione - au
tolimitazione de~la produ
zione)l, per l'occupazione, 
contro l'arroganza dei ca
pireparto, e canzoni im
provvisate: « Noi la cassa 
integrazione la respingia
mo, noi saremo sempre 
qua finché la direzione 
idea non cambierà e finché 
l'occupazione non si con
t ratterà ». 

Se il padrone si illude
va, con la cassa integra-

Cuneo - Fermate 
e cortei alla 

Michelin 
CUNEO 9 - La mobili

tà e la 'flessibilità nello 
uso dell-a forza lavoro non 
passa. Questa è la lezio
ne che gli operai hanno 
dato lunedì al padrone ·Mi
cheLin scioperando al 95 
per cento un'ora e mezzo 
per turno. Oltre alla com
pattezza della fermata, la 
combattività operaia è sta
ta dimostrata dai cortei 
di 200-300 operai che si 
sono diretti alJa palazzina 
degli impieg'ati « spazzan
dola l). Nelle scorse setti
mane la direzione, negli in
contr.i a Torino con le or
ganizzazioni sindacali, a'Ve
va annunciato !'intenzione 
di trasferir,e operai dalle 
linee dei pneumatici da tu
rismo a quelli per -autocar
ri (i cosiddetti « pesi lor
di »), di anticipare la quar
ta settimana di !ferie allo 
inizio di maggio e di so
stituire il riposo èlel saba
to con un altro giorno « a 
scorrimento)l (ventilando 
in pratica il 6 x 6). 

Milano 
Scioperi 
articolati 

degli 
assi cu ratori 

MILANO 9 - I la
voratori della compa
gnia di assicurazioni 
Aveille hanno comincia
to da ieri gli scioperi 
articolati di un quarto 
d'ora ogni mezz'ora. 
Martedi mattina duran
te le fermate, che hanno 
riscosso un'adesione to
tale, i lavoratori hanno 
bloccato la strada con
vocando anohe un'as
semblea. 

zione, di mettere una cor
da attorno ·a,l collo di que
sta classe operaia che è 
diventata troppo forte e 
unita .per i suoi program
mi, i fatti ohe si stanno 
svolgendo in questi giorni 
in fabbrica dimostrano il 
contrario. 

« Ognuna di- nO,i lo sa 
cosa ci 'ha in testa il pa
drone - dice un'operaia 
-; lui vuole che rimania
mo in meno e lavoriamo 
di più e per questo non 
dà garanzie per il mante
nimento dell'organico. Ci 
vuole dimezzate, già ha co
minciato a dire che ci so
no 150 operaie di troppo )l. 
. Un'altra aggiunge « Dob-

biamo venire tutte in fab
brica, non si può abban
donare il posto di lavoro, 
perché non sai se .10 ri
trovi. Bisognerebbe lavora
re 4 giorni alla settimana 
tutte, riducendo orario e 
produzione, se è vero che 
c'è la erisi ». 

Tutti i discorsi e le .in
dicaz:.oni di lotta che na
scono . dalla discussione 
portano il segno di quanto 
profonda sia la consape
volezza da parte delle ope
raie della propria forza 
contro il padrone e della 
convinzione che questa for-
2la non deve andare distrut
ta, ma hanno in sé i ter
mini di una contraddizione 
ohe non si è ancora svi
luppata chiaramente, ri
spetto alla gestione sinda
cale della lotta_ Infatti il 
CdF ha deciso questa foro 
ma di lotta non in rispo
sta alla oassa integrazione, 
ma perché non venivano 
date sufficienti garanzie 
per iI mantenimento della 
occupazione, dando perciò 
legittimità 'cl.~le voci di cri
si del settore sbandierata 
dal padrone. Ma che sia 
una crisi fantasma è evi
dente a molte operaie, che 
vedono come in alcuni re
parti ci siano ordinazioni 
anche a lungo termine e 
le manone di spostamen
to da parte dei capirepar
to che vorrebbero far an
dare macchine, mentre le 
operaie che vi lavorano 
sono in cassa integrazione. 

Questi tentativi vengono 
sempre sventati e quando 
lo stesso caporeparto si 
mette a lavorare al posto 
di un'operaia sospesa, vie
ne fatto smettere. 

« E i bambini - chie
diamo a una delle sospe
se - dove li mettete?)l. 

« Li portiamo normal
mente all'asilo, chi all'asilo 
del quartiere, chi all'asilo 
della fabbrica, come in un 
giorno di lavoro. I tre asi
li per cui abbiamo lottato 
non saranno pronti che il 
prossimo anno». 

« E il nUOlero delle ope
raie in C_I. che entrano in 
fabbrica è alto?)l. 

« Intorno al 50 per cen
to, in questi ultimi gior
ni siamo diminuite. Giove
di organizzeremo una gran
de giornata di lotta, con 
tutte le sospese in fabbri
ca, e poi sarebbe necessa
rio stabilire dei turni in 

modo che tutte sappiano 
quando è indispensabile 
che vengano e si eviti il 
logor,amento della lotta». 

L'altra forma di lotta 
adottata assieme all'entra
ta in fabbrica delle operaie 
in C.I. è la diminuzione ' 
della produzione. 

« Nel mio reparto - ci 
racconta un'operaia - tut
te praticavano il calo del 
rendimento già da tempo, 
ancora prima della messa 
in cassa integrazione. Ma 
ognuna lo faceva per con
to suo, molte per ripicca 
perché non venivano passa
te di Evello. Ora dobbia
mo riuscire ad organizzar
la collettivamente, soprat
tutto in quei reparti che 
tirano di più)l. 

La cassa integrazione è 
pagata al 93 per cento del 
salario per chi sta a casa 
un giorno alla settimana e 
all'B7 per cento per chi 
ne sta ·a casa due o tre, 
venendo a pes,are dalle 7 
mila alle 13.000 .}ire. Sul 
salario mensile, C'he per 
la stragrande maggioran
za delle operaie è di 140 
mila lire, uno dei più bas
si della zona. Questo era 
uno dei motivi per cui 
molte, trova,to un lavoro 
più redditizio, si autolicen
ziavano. Ora non ci sono 
più possibiUtà di lasciare 
questo lavoro per un ·altro 
migliore. Ma rimane alto 
il numero di operaie che 
abbandonano la fabbrioa 
perché costrette da situa
zioni ·famigliari, dai figli, 
dalla lunghezza del tragit· 
to, e iniziano a svolgere 
lavori preca.ri o a domi
c:.Iio. 

Anche le condizioni di 
lavoro in f3lbbrica non so· 
no buone, esistono molte 
lavorazioni nocive. Molte 
operaie si devono sottopor
re a operazioni all 'appara
to genitale, perché alle 
presse compiono sempre lo 
stesso faticoso movimen
to, ci sono casi di intos
sioa,zione e malattie della 
pelle, per le esalazioni di 
acido solforioo, di trielina, 
di araldite e senza conta
re il logoramento psichico 
e fisko causato dal rumo
re, dalle esalazioni, dallo 
svolgersi per otto ore di 
un'unica operazione come 
l'avvolgimento di una bo
bina. 

COORDINAMENTO NA
ZIONALE TELEFO
NIA 

A Roma sabato 12, è 
convocato il coordina
mento degH operai del
la Sip e delle fabbriche 
del settore sul rifiuto 
dell'ipotesi di accordo 
contrattuale e le pro
spettive della lotta. Tut
ti .i compagni che lavo
rano nel settore posso
no mettersi in contatto 
con la commissione o· 
peraia telefonando al 
n 06/ 5B95930_ 

salario, contro la ristrutturazione pa- I 
dronale e per le agevolazioni sociali. 

E' proprio di oggi, del resto, la de
ci sione dei sindacati torinesi di in
vitare i lavoratori all'autoriduzione 
dellè bollette telefoniche. 

Quanto alle accuse di strumenta
lizzazione, così disinvoltamente lan
ciate dai sindacati, la risposta mi
gliore l'hanno data i lavoratori della 
SIP di Roma che in un'assemblea di 
zona hanno cacciato i crumiri prima 
di votare, e di respingere, l'accordo. 

SIP-Roma - Un sopruso da 
gendarmi 

La SAS (sezione sindacale azienda
le) che organizza i lavoratori della 
SIP di S. Maria in Via a Roma ha 
convocato per oggi alle 16 un'assem
blea aperta a tutti i telefonici per 
discutere sull'ipotesi d'accordo sti
pulata dai sindacati e per dare una 
vàlutazione politica al rifiuto dell'ac
cordo che anche a Roma, ha trova
to i lavoratori concordi. La federazio
ne provinciale FIDAT-SILTE-UILTE con 
un gesto clamoroso ha scatenato i 
suoi attivisti facendo defiggere tutti 
i manifesti a firma SAS che invitava
no i lavoratori a partecipare all'as
semblea e, non ancora soddisfatta, 
ha richiesto ufficialmente alla dire
zione della SIP di Roma di non con
cedere ai lavoratori la sala della men
sa dove è convocata la riunione. Gli 
operai della SAS di S_ Maria in Via. 
affatto intimiditi dalla gravissima pro
vocazione e col sostegno dei lavora
tori delle altre sezioni, hanno ribadi
to la volontà di fare comunque l'as
semblea a costo di farla all'aperto 
in piazza Colonna. 

Venezia - 2000 lavoratori 
del comune di Vicenza 

bloccano la Regione 
VENEZIA. 9 - Circa 2.000 dipen

denti comunali della provincia di Vi
cenza hanno dato vita martedì ad un 
corteo che nel pomeriggio si è con
cluso davanti alla sede centrale della 
Regione veneta dove si svolgevano 
le trattative con l'amministrazione. I 
lavoratori hanno cercato di entrare 
nella sede della giunta regionale, ma 
sono stati bloccati dalla polizia. A 
mezzanotte erano ancora davanti al
la regione decisi a non muoversi fin
ché non fosse firmato il contratto. I 
comunali vicentini non ricevono gli 
arretrati da più di 21 mesi, ed inol
tre il contratto nazionale non è mai 
stato applicato . 

Genova - Alla Galante 
di Isoverde, blocco 

delle merci contro la 
cassa integrazione 

Una lotta, esemp'l'are per tutta Ila 
dlaS'se opera'ia ·di Genova, contro Il'a1-
taoco 811 posto di ,lavoro, è 'inil'i'ata 
martedì alla Galante di Isoverde, una 
fab'br'i'ca metallmeocanlilca di 350 ope
·rali e imp~e'gati, che 'Pro'duce serra
menti metalHci ·e radiatori. III padrone 
aveva annurmiato sabato . con te'le
grammli maln'dati ,direttamente nelHe 
case, 'che dali 111uneldì ·sU'oc·ess'ivo 40 
ope'ra't lJ1e'n';'va'no IsospeS'i a O or,e. P.er 
'9'1 i alt,ni. una parte avrebbe IconHn'uato 
ad eS'ser'e lin cas>sa 'integrazione a 24 
ore, all·tri aoll~ora a·d orario pieno . Que
sto prowe'dilmento provocatori'o ve
n~va al te'T'mine ·di una Ilunga <tratta
tiva -condotta ·tra sindaicatoe aS'sO'cia
~i ·O'rl'e lindusitri·alH dove 'S'i era dell.i·nea
t·a lConchliarezza "ia 'l1e·a·l·e vo'lontà de'lila 
direzione: 'rildul1re gilli organi'ci d'e.Ma 
falbbrilca_ . 

III 'Pretelsto ormali abusato in una 
seri'e di fabbrilche è quellilo dell me.rca
to ,che 100'0 Hra, pelr viade111ia 'oni'Si 
oo~l:i .Z'ia. Con questa motivazliOinie a'lila 
Fondet1ra S. Giorgio di Prà, che pro
duce Irad'ilatori, 600 operai Is'On'O 'sQlspe
si Ida 5 me.sil; alila. Pelrrino, dle pro
duce 1$ e ramenti, un ·cent'ilnaio di 'ope
rai I$ono a 24 ol1e, 'e ·così via. l'n 'reall-
1à Ila Ga:lanlle Iha un glrQISSO melr·cato 
d'e:;;portazicme, ma sO'praM:utto è ap
'Parso d,i'a'ro a tutti che 'S'i traltta di 
'Un tentaTivo di divildere 'Qllli ope!rai, 
perohé a \,c uni reparti 'corvtilOuaiV8Ino a 
tilr8're Ila pradu~~one . P·erc·iò Ilunedì 
'rn assemblea è staTO deoi's'O allila una
nimi1à di l1e1spingel1e s'enza ulteriori 
1JrattalliiVe Il'attalCico 'CIeli pa'drone, e dii 
·dare ilOlizi'o al blooco de'l:le mell10i 'in 
uS'oita. 

Da martedì, opera'i e +mpi'egati. a 
tUl1n; dt un'ora per reparto 's'i alltelr
nano fuori 'CI ai ,canoelll;i per i'mpeld'i're 
Il'uscita di camion 'calri·chi dii merce. 
Sui m'uni dellil,a faobbrilca Isventollano 
+e ·ban'cHere 'rGs'se delilia FLM, e ·davan
ti 'ali Icance!I:16 fè ·st€lSO uno 'sllri's'C'ione: 
« 'contro +0 Isfruttamento, pe'r t\'autono
m'ila operali·a )l. Filnoora Ila -dlilrel'ion'e Ilon 
Iha ten'talto col/p i di mano, ma ICQlme 
'P1"~ma vslenosa reaz·iolne ha aumenta
t'O a 97 'gllIi operali 'so'spes!i a 24 {)Ire. 
Tuttii 'sono decilsi ad an'dalre 'fino lin 
fonJclo. La Ilega FLM 'dellila Vallp'O'llceve.ra 
's'i è !impegnalta a 'promuove're 'l'u·nedì 
'Pross'ilmo una mani'festaz·ione d'i zon.a 
a Isostegno <leglli ope'rali del\la Gallaln
te; 'ma ha fatto 'intendere di dilsappro
vare Ila forma ·di Ilo·tta adottata, 'hn 
'quant'O 'costi,t'UlhSlCe uno 's'cont'ro Tron
tale con Ila d'hreZlione. 

Per ·glli operai 'e 'Pe'r i -deli'egat.i del 
lC'onsilglli'o di fabbl1ilca, inve·c·e, questa 
fOl1ma Idi Ilotta è ISOIlo un ·iniiZli'o; ci 
dic·eva un delegato: «se 'i,1 padrone 
passa alllia Gal·a'l1te, 'che è Ila più 'gws
·sa fabbrilca ·dellll,a zona, av·rà gi'oco fa
.cille 'con Ile allttre falb'\:)·nilche. Ma qui ha 
llrO'Vato f.illo da tO'l"oelre ". . 

Milano -1n lotta i lavoratori 
della ex Abetina 

MILANO, 9- - Da alcuni giorni i 
l'avormori delll'·exJsO'oi'e.tà Ab'eNna han
'no 'i'lltensHi'cato Ila lIoro Ilotta. Questa 
'sQciletà, ,che oocupava 1_200 d·ipen
denti., 'si oooupava delWa.S'si'stem:a agll·i 
anZ'ia'J1Ii, agll'i 'hanoclthcappati, e de"'a ge
'sti'one dellile 'collonie malrine e mon
tane. 

Era servita 'Per allni a 'oonso')'ilda!re 
lill potere democristiano, 'e 'dei loro 
servì 'so~liad,delmocra1>jlci, ma nelilio 
'Scors'O dhcelmibre era 'stata s'diolta, per 
« ilnrz,ialre a fOl1nke un 's,erv'iz'io mi
gliore 'nO'n appal\.tato a SlYaie1à priiVa
te» {'come. ad es'empio, addi'rittura· 
iii Rotary olub). Nilente 'Però è 'stato 
fatto OIe!i mesi Idailio 'sdogHmento ad 
oggi, ed ,~lllora i .dipenfdenti halnno de
,ciso Icome ,forma ·di lotta :J'O'ooupa
z'ione odi tutte Ile 'Case ,di riposo 'e deli 
CenJtni per han/di1ca'pp8lti. 

Gli obiettivi ·che $Ii pongono 'i ,Iavo
'ratori, Idhe hanno fi'n tutto questo tem
po trO'Va10 un importante strumento 
di organi'zzaz+one n'ellli' atttivo de·i 'con
'siglli d'ente 'e dei delegati dellil'as
'si's1!enza, . vedono innanzi1utto Ila ri
'ol-fiesta d8l1 'riltiro dei sette Illi'cenzia
menti, ,che SOI1'O 'stati attuati daHa 
Abetina nell mese di ma'rzo, ·chi'udendo 
lill sOilo serVliZii odi zona 'esfistente. ali 
Giambellli'ino; iii paS'saggio Di tutti 'i ·Ia
voral\:ori ali ·comune. ed ili rispetto dell
Il'a'ocordo che era 'stato ragg'iunto ne'l
Ilo 'scorso novembre. e che prevede
va 25.000 Ilire .di aumemo 'ugual'i per 
tutti; la pubblicizzazione delle case di 
rrposo, e'd Iili IIoro controtlo da parte 
,dei ·Iavoratori e degl i utenti; ed i nfi
ne Ila ces'sazione d'i un vero e proprio 
'scandallo ·in atto, 'Per cui agli o'Sp'ibi 
,della 'casa di riposo da tre mes'i non 
vengono pagate ·Ie quote di pens~ one 
loro spettanti, attuando così un vero 
e proprio furto. 

. 
LOTTA CONTINUA - 3 

ALtA CONFERENZA DELLA FULC 

Nessuna iniziativa di lotta 
.immediata contro l'attacco 
dei monopoli chimici 
Confermata in tutti gli interventi la volontà di arrivare su
bito all'unità organica delle Confederazioni - Pochi gli im
pegni precisi sulla prossima scadenza contrattuale 

ROMA, 9 - Si conclu
de oggi la seconda assem
blea dei delegati chimici. 
Mentre scriviamo la se
greteria nazioIlaile della 
FULC sta svolgendo la re,. 
plioa agli interventi che si 
sono susseguiti nei due 
giorni di dibattito_ Alla in
troduzione di Beretta, che 
non a caso aveva evitato 
di pronunciarsi su molti 
temi all'ordine del giorno, 
S()no proseguiti molti in
terventi, nella stragrande 
maggioranza a nome del· 
le strutture provinciali e 
reigonali della FULC, che 
hanno posto 'I accento so
prattutto su uno dei moti
vi conduttori di questa 
conferenza, hl problema 
dell'unità sindaca:1e. Quan
to aUa tematica contrat
tuale è interessante notare 
come essa sia stata più 
profondamente affrontata 
proprio dai delegati di fab
brica, evidentemente sensi
bili aUa d:isoussione dii mas
sa che è già presente sul
l'imminente rupertura del 
contratto dei chimici. 

E' attraverso questa stra
da, anche se in generale 
tutti gJi interventi sono 
concordati e controllati, 
che alcuni compagni, come 
i delegati del'la Goodyear 
di Latina e della MiTalan
za di Venezìa, che hanno 
parlato il primo giOnlO, 
hanno respinto duramente 
l'ipotesi che tut·t;a l'azione 
contrattuale possa essere 
in qualche modo subordi
nata a:1la crisi e alla re
cessione imposta dai gran
di monopoli chimici. 11 de
legato di Venezia, ad e
sempio, ha proposto come 
momento unificante di lot
ta con i lavoratori precari 
(in primo .luogo gli ope
rai del·le ditte) e con i di
soccupati, che iI sindacato 
rilanci in tutto hl settore 
l'()biettivo delle 36 ore con 
l'introduzione del mecca
nismo della quinta squa
dra organica per i lavora
tori turnisti, insistendo 
anche sulla necessità di 
-specificare al più presto 
possibile e senza fwnosi
tà 1a parte salariale deUa 
piattaforma contrattuale 
precisando se sia. necessa
rio accontenta.rsi del solo 
« recupero» SUIl potere di 
acquisto eroso dall'dnHa
zione (quantificato in 18 
mi'la .lri.re) o se le ricme
ste debbono essere olrien
tate verso un vero e pro
prio aumento sa:1aJl'1iale. 

E' importante sottoli
neate come tutti questi ac
cenni, ·limitati appunto ad 
alcuni interventi operai, 
siano stati puntualmente 
segnati da ca~orosi applau
si del'la platea, così oome 
sono stati applauditi i ri
ferimenti, ·presenti assolu
tamente in tutti g.li Ùlter: 
venti, al rifiuto dello 
« scivolamento)l e dell'uni
ficazione dei contratti, 
mentre è emersa la ri
chiesta diretta ai vertici 
confederali di anticipa.re' la 
scadenza del contratto dei 
metalmeccanici, per farla 
coincidere con quel1a de~ 
chimici e stabilire così la 
contemporaneità deLle azoio
ni di lotta. 

Sulla situazione di crisi 
di tutto 11 settore è inter
venuto ScIavi, della FULC 
nazionale che ha sottoli
neato l'atteggiamento di 
omertà e di complicità de.! 
govel1l1o e delle Partecipa
zioni Statali nei oonfronti 
dei grandi gruppi chimici 
ricordando come la mano
vra padronale si articoli 
nel senso della divisione 
del fronte di lotta interno 
ai complessi chimici, divi
sione basata soprattutto 
sul feroce attacco alla 
'Classe operaia delle ditte 
di appalto, ecliloi e meta!
meccarnche per le qua:li 
sono previsti entro l'estate, 
atbraverso le consuete o
perazioni di messa in ~ 
sa integrazione oltre lO Inl
la licenziamenti. Contro 
questo attacco, che è sta~o 
già avviato, è necessano 
- ha detto ScIavi - da
re prova della capacità di 
unità che possiede la clas
se operaia in questa fa~ 
organizzando strutture unI
tarie di base in tutti i 
grandi complessi chimici e 
preparandO attraverso una 
vertenza nazionale sull'oc
cupazione e gli investimen
ti, la stagione dei rinnovi 
contrattuali. 

Sul problema dell'unità 
sindacale il dibattito, che 
è stato più articolato e p0-
lemico si è aperto subito 
dopo 'la introduzione di 
Beretta con una relazione 
di un dirigente del sinda
cato milanese che ha ri
portato punto per punto il 
docwnento approvato dal
la federazione CGIL-CISL-

UIL di Mi'lano in cui si 
tenta di sciog.liere il nodo 
dell'avanzamento del pro
cesso unitar.io al di là dei 
ricatti deMo schieramento 
antiunitario, con il rilan
cio deHe strutture di zona 
e di fabbrica sotto un'otti
ca completamente norma
lizzata che ohiude ogni 
spazio politico a livello di 
fabbrica e di zona allo 
stesso ruolo del delegato . 
Che questo progetto sia de
stinato . a scontrarsi con 
fortissimi ostacoli lo han
no dimos1lmto nella stessa 
giornata di' martedì i fischi 
che ha ricevuto la presen
tazione dello « schema mi
lanese )l. 

Negli altri interventi, del 
resto, c'è stato un pronun
ciamento unanime perché 
già dal prossimo anno l!l. 
tesseramento sia unitario e 
abbioano luogo nel '77 co
me previsto i congressi di 
sciogJimento delle tre con
federazioni. 
La riPTesa del dibattito 
que~.ta mattina è stata ca· 
ratterizzata dalla distribu
zione da parte dJi un grup
po di delegatd della Fulc 
Mi·lanese, di un volantino 
in cui alcuni elementi del
l'interv~nto del delegato 
milanese della Fulc che 
aveva p·reslo. la parola ie
ri venogono CIlamorosamen
te smentiJtIÌ_ In partioola
ire è stato negaJto che que
sto documento sia mai 
stato votato dalle assem
blee né che abbiJa avuto 
una diffusione di massa. 
Dopo ·l'intervento di un 
compagno delle Puglie che 
ha chiesto ai vertici sin
dacali un maggiore impe
gno verso lÌ lavoraltoiri già 
licenziati, i cLisoccupati e 
gilli stucLentii. f.avorendo an
che I.a loro parteci.pazione 
alle strutture di roDa, è 
intervenuto Mentone della 
Fulc nazionale .che ha 
tTattaito più specificamen
te ii.l · problema della sca
denza Qontrattuaàe e de
gU oblietuVli della piatta
for·ma. 

Prima 
III quotidiano «'H Ma

nilfesto» di! oggi, merco
ledì 9 3iprile inrbitola la 
prjrrna pagina cosi: 
« Svuotato e <falsato 
dal padrone Il'accoroo 
FiaIt. Soiopero a Tori
no, settimana di lotta 
a Milano ». Ci si lI'fferi
sce alQ"accordo bra Fiat 
e (FJ.m firmato il 30 no
vembre scorso con iiI 
quaJle SIi cesslliva tempo
raneamente 1acassa in
tegrazione Jn atto si ga
r a n t i va l'occ:upa:m.one 
lper tutto il '75 e si isti
tuz,ionalizzavano una 
serie di incontri con
giunti tra Fiiat e Flm 
per 'la valutazione degli 
sto'C'CaJgg~, sullla. base 
dei qua:li poi decidere 
le if.uture diminuzioni 
di Orario. 

A quel tempo i'l Ma
nifesto commentò ['ac
'cordo in .pniIma pagilna 
oo:n il tiJtolo « Accordo 
quadcr-o o gestilone ope
re.ia della orist? Lo de
ciderà la capacità dei 
oonsiglli di esercitare 
un controU'O di massa» 
(domenioa lO dicembre 
'74). 

AJlla fine deld'aJrtlicolo 
si diceva: « la grave in
cognita dell'a.coordo è 
questa.: la possibilità 
reale che gli operai, [[
nOTa 31bi,tuati ad una 
lIinea sindaoaJle che non 
PTendeva atto del'la cri
si, possano recepiTe im
meidfllt.amente tutto iI 
significato dello scontro 
in atto)l. Come a dire, 
se non andiaano erra
ti, che gli operai devo
no 'rendersi conto che 
esiste una cmsi debl'au-
00, e che devono ade
guarsi. 

Nel numero del 3 di
cemb.re 1974, commen
tando le prime reazio
ni ajlJ'accardo allla F'illIt; 
« Il Mamid'esto Il sCTive
va IPur tra molti «dub
bi», « veriiiohe da fa
re», « giudizi da r.iman
dare)l che « indubbia
mente la conquista di 
nuovi U'Velli di oontrat
tazione ,rispetto 'llllla ri
s trutturazione 'in corso 
s egna l'apertura di spa
zi per l'inIziativa di mo
vimento proprio sui ter 
reni su cui l'inizia
tiva del padrone si 
è mossa con particola
re incisività nel perio
do scorSO)l. 

Anche se per malti pun
ti (difesa del~'occupazione, 
org·anizza~i:one del lavoro, 
problemi dell 'organico e 
delle categorie) Msntone 
non ha parlato di obietti
vi precisi ma solo di un 
generico IÌmpegno del sin
dacato, più precise sono 
state le proposte sUil sa
lar,io e sul rapporto tra 
gli operai chimk i e quel
li delle ditte di appalto. 
Su questo problema sem
bra che iJ Slindacato sia 
impegnato a. portare a
vanti, a partire dalla lot
ta contro la nocività, la 
nichiesta deLla completa 
p3lrità normativa di tutti 
gli operai che lavorano 
insieID9' nro grandi com
plessi chimici superando 
le differenze di categoria. 
Sul salario invece, accet
tando !a proposta del com
pagno della Mira Lanza, 
ha detto che la Fulc sareb
be orientata a chiedere 
un vero e proprio aumen
to salariale. 

Anama oggi sul proble
ma dell'unità moIrnssimi 
i!llterventd sono andati M 
dii là della « prudenza )l 
consigliata da Lama nel 
suo intervento, IiIlancian
do Ila richiesta che aa Fulc 
nel suo complesso esca da 
questa assemblea di dele
gati con una pOSlÌZlione fer
ma nispetto ai tempi e ai 
modi di compimeruto del 
processo unlÌtaJl"Ìio e che 
non conceda deroghe dii 
nessun genere alla richie
sta di ri:tardare a dopo il. 
1977 l'unità _ organica, 
come lo stesso Trespicli ha 
ripetuto. 

Un atteggiamento favo
revole senza esiJtRZlionÌ al
l'unità orgaruca hanno mo
strato invece gH esponenti 
delle altJre categorie. Mili
tello per la Federbraccian
tI e Morelld per la FLM, 
favorevole quest'ultimo a 
uno svolgimento contem
poraneo della ·lotta con
trattuale dei metalmecca
nici e dei ch1mici . 

. 
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Noi dicemmo che lo 
accordo era un bidone; 
che era graNissimo; che 
era un suocesso della 
strategia di Agnelli r 
aver costretto la FLM 
ad accettare da suo pun
to di wsta sulla crisi; 
che non si sarebbe avu
ta la minima possibilità 
di controllare gJli stoc
ca>ggi; che la storia dei 
« dat i 5eglreti)l era una 
faJI\Sa; ohe con questo 
s.istemaiI sindacato ra
duoeva i delegati a con
tabilli e magazziniert del 
mercato Ftart e che que
sta non era una COBa 
beIlla. Dicemmo che que 
sto aiCcordo avrebbe da
to il via ad UIIlJa siltua
zione di l'icatti contd
nui, perfetJtamente fun
zionaM alla gestione del
la crisi iPortaIta avaruti 
'da Agnelli. « Il Mani
festo» ci disse più vol
te che sbagliarvwno, che 
« erarvamo sempre i so
liti a gridare al bido
ne .. _)l. Al nostro ooal
g,resso nazionalle l'inter
vento di saluto del 
PDUP sottoLilneà come 
~a valutazione del 30 no
vembl'e fosse uno dei. 
punti di maggiOTe di
saccordo tra noi e 11 
PDUP. 

Sono passati quattro 
mesi, e sinceramente 
non ri.usciamo a tenere 
il conto di quanti tn:::en
tivi, verifiche, trattati
ve, esami globali ci sia
no stati tra Fiat e FIm: 
sappiamo però .i risulta
ti che hanno avuto. Ora 
se ne accorge anche 
« il manifesto» che ri
porta peraltro un pa
rere del coordinamento 
sindacale Fiat. Ci si ac
corge che LI « padrone 
ha svuotato e fallsato 
l'accordo ». E questo 
era ovviamente nel suo 
diritto . Ne dliscende che 
allora la « colpa» di 
questa situazione sta 
nella capacità dei consi
gli di esercitare un con
trollo di massa, sempre 
che il manifesto conser
vi la prima valutazio
ne. Se è così, la con
clusione è capziosa per
ché attribuisce colp.e a 
chi non ne ha e non 
ne attribuisce a chi -
come i vertici sindaca
li - hanno voluto . ri
cercato e poi vantato 
questo genere di ac
cordi , 



4 - LOTTA CONTINUA 

Gli Stati Uniti di fronte alla crisi e alla disoccup_azione 

L'esercito ' nei supermercati 
Possibilità di rivolte di massa nelle comunità di colore e tentativi di contromobilitazione reaziOl1aria 

(Corrispondenza dagli USA) 
I 

NEW YORK, 9 - « Si continua a 
parlare di recessione, ma que~ta è 
una depressione vera e propria n: 
è la frase ricorrente in tante lettere 
ai giornali, nelle « toccanti" intervi
ste che la televisione e le varie rivi
ste vanno conducendo nelle zone 
più colpite dalla crisi, a Detroit, la 
« capitale dell'auto ", o nel « profon
do sud n. Il dati sulla disoccupazione 
sono fin 1!roppo noti, ma restano elo
quenti: siamo ormai a più di otto ,mi' 
lioni di disoccupati, ossia oltre l'otto 
per cento della forza lavoro. E' una 
percentuale in buona misura falsata 
(come del resto in tutti i paesi capi
talistici), dato che non tiene conto 
né delle riduzioni di orario, né delle 
chiusure «temporanee» (ma destina
te a divenire permanenti) di fabbri
che, né tanto meno dei milioni di uo
mini e soprattutto di donne che sem
plicemente scompaiono daNe statisti
che, o non vi sono mai comprese, 
perché la ricerca di lavoro è per lo
ro impresa quasi disperata. 

Ma 1'8 per cento di disoccupati 
(con punte di oltre il 25 per cento 
nelle città più direttamente legate al
l'industria dell'auto, come Detroit, ap
punto, o Flint nel Michigan) è co
munque una cifra mai vista dopo 
gli anni '30, implica una crisi _ di tale 
profondità da avere ripercussioni di 
lungo periodo sullo stesso costume 
di vita americano_ te riviste ameri' 
cane sono piene di resoconti sul 
balzo in avanti della migrazione inter
na, gli « okies n degli anni '70 (gli 
" okies » erano contadini dell'Oklaho
ma che negli anni '30, in seguito alla 
crisi ed alla tempesta di sabbia che 
aveva colpito la zona, si sparsero 
per tutti gli UA in cerca di lavoro): 
migliaia di famiglie, disperate per 
l'impossibilità di trovare lavoro nel
le loro città, vendono tutto, e si met
tono in auto alla ricerca di un'occu
pazione altrove. Un fenomeno che sta 
raggiungendo liv,e1li di massa, e che 
è un sintomo chiarissimo di instabi
lità sociale. 

A quanto pare, i livelli di crimina
lità contro il patrimonio sono in rapi
da ascesa (del resto « Il'unica cosa 
che resta da fare è mettersi a ru
bare ",;è un'altra dichiarazione comu
ne sulla bocca di tanti disoccupati 
intervistati in questi giorni dalla te' 
levisione). -La metropolitana di New 
York 'è una prova chiarissima; dalle 8 
di sera al mattino, ogni treno è con
trollato da un poliziotto, armato di 
tutto punto, ogni stazione è sorveglia
ta; i viaggiatori sono invitati «per 
la loro propria sicurezza» a viaggia
re solo sulle prime vetture, più fa
cjt(mente controllabili. 

Il fallimento dei p-iani 
riformistici della 

cc guerra alla povertà» 

E' il punto di arrivo attuale della 
« crisi urbana n che sociologi e rifor
misti di ogni estrazione denunciano 
da anni. Con in più il fatto che i rime
di di tipo riformistico ,- sembrano tro
vare sempre meno spazio nelle para· 
lisi da cui sono colpite le amministra
zioni locali, in seguito al taglio dei 
fondi da parte del governo federale. 
Così, mentre i giornali sono pieni di 
cronache di furti e rapine, la munici
palità newyorkese è costretta a di
minuire iii numero dei poliziotti; men
tre il congresso e la stampa « libe
rai " premono per un sostanzioso ri
lancio dell'edilizia, i grandi « piani di 
risanamento urbano" lanciati con la 
guerra alla povertà dell'era di John
son rimangono in buona parte a metà, 
appunto per mancanza di fondi, co
sicché città come New York e Bo
ston appaiono punteggiate di visto
si spazi vuoti o di edifici semidemo
liti. 

Alcuni organi di stampa capitali' 
stici (dal «Wall Street Journall» al 
« Business Week n) conducono una 
vera e propria battaglia di minimizza
zione della portata della crisi , non 
tanto al fine di « tranquillizzare l'opi
nione pubblica n, quanto di sostenere 
la tesi, dominante negli ambienti fi
nanziari newyorkesi, della necessità 
di un ulteriore inasprimento della cri
si per u liberarsi de'lI'inflazione n 

(cioè in realtà per mettere in ginoc
chio una volta per tutte la classe ope
raia e le sue richieste salariali). 

Ma l'atteggiamento generale della 
autorità appare di preoccupazione: e 
il preoccupante non tè tanto la crimi
nalità individuale, quanto la possibi
lità di cc riots n, cioè di rivohe di 
massa, che la crisi stessa sottrae al 

controllo sindacale. E' di questi gior
ni la notizia dell'addestramento a 
Los Angeles, di reparti dell'esercito 
specificata mente destinati a combat
tere eventuali « riots » nei supermer' 
cati. E' una prima significativa avvi
saglia di quel che può avvenire, in par
ticolare nelle comunità di colore . Che 
siano le comunità di colore i'l proba
bilè centro di un nuovo ciclo di agita
zioni è del resto ovvio, se si consi
dera come siano proprio i neri ed i 
portoricani i gruppi etnici più colpiti 
dalla crisi, e non è del resto una no
vità. Non solo la disoccupazione in 
questi settori della forza-lavoro cre
sCe ad un ritmo decisamente più ele
vato della media nazionale. ma il ta
glio delila spesa pubblica, che si tra
duce in primo luogo (data la rigidità 
verso il basso del bilancio della dife' 
sa e di quelli, del tutto segreti, del
le varie agenzie di spionaggio al cen
tro di continui scandali) in taglio 
delle spese previdenziali, comporta 
-una tendenza aJ.la 'restrizione nell'ero
gazione del u welfare» (assegni ai 
« poveri ») che costituisce, di fatto, 
l'unica fonte di reddito di centinaia 
di migliaia di famiglie proletarie, so
prattutto nere e portoricane_ 

Il ccrisanamento delle città» 
contro i proletari 

Oltre all'addestramento di truppe, 
la volontà di prevenire una mobilita
zione delle comunità di colore si ma
nifesta anche nella cosciente politica 
di attacco alle concentrazioni nere e 
portoricane condotto, sotto l 'etichetta 
del « risanamento urbano» nelle gran
di città : interi quartieri di abitazione 
vengono svuotati, case demolite per 
fare posto a edifici pubblici che in 
molti casi non verranno mai costrui
ti. La questione delle abitazioni delle 
popolazioni di colore, si aggrava così 
progressivamente, in una specie di 
tenaglia tra i « piani di risanamento » 

che cacciano i proletari daNe loro 
case, e la crisi finanziaria che impe
disce alle amministrazioni locali di 
procedere alla costruzione di abita
zioni sostitutive. Il movimento su 
questo terreno è ancora ai primi pas' 
si, ma è certo che se un'ondata di 
lotte si prepara oggi, a partire dai 
quartieri proletari, la lotta per la 
casa vi svolgerà un ruolo decisivo. 
Il fine del governo, comunque , sem· 
bra attualmente queMo di un attacco 
alle stesse condizioni di organizzazio
ne del proletariato nero e portorica
no. 

Se dopo i I tramonto delle pantere 
nere . all'inizio degli anni '70 , tra gli 
afroamericani non è oggi possibile 
prevedere lo sviluppo di un movimen
to a carattere nazionlae, un fenome
no di portata non trascurabile (anche 
se ampiamente taciuto dalla stampa) 
è quello costituito dalle organizza
zioni a carattere locale , spesso più 

direttamente legate alla fabbrica ed 
alle condizioni di lavoro. In partico
lare, uno sviluppo significativo in 
questo senso è quello che si può 
notare nel sud, dalla Florida, a Birmin
ghan, Alebama, dove gli ospedalieri , 
in grandissima maggioranza neri, 
hanno negli ultimi mesi del '74, con 
una propria organizzazione autonoma 
dal sindtlcato, condotto un lungo e 
compatto sciopero che ha ottenuto 
l'appoggio di tutta ra comunità di co
lore_ 

Le lotte dei portoricani 

Ma sono soprattutto i portoricani 
il gruppo etnico che crea oggi i grat
tacapi più grossi al capitale america
no. La .. questione portoricana" ha 
alla base un intreccio tra contraddi
zioni di classe e contraddizioni tra 
imperialismo e spinta all'indipenden
za nazionale. L'isola di Puerto Rico, 
è dopo la liberazione delle colonie 
portoghesi, u'na delle ultimissime co
lonie rimaste. E il carattere della 
dominazione ame'ricana si riflette in 
modo chiarissimo nell'inesistenza di 

e continùa mobilità della forza lavo
- ro tra l'isola e gli USA. 

Se durante la fase riformistica de
gli anni '60 il tentativo di far fronte 
alla crescente tensione delle mino
ranze di colore per le operazioni del
la guerra alla povertà, con la creazio
,ne o Ila cooptazione di una leader
ship «indigena ", di una borghesia 
nera o portoricana, su cui si potesse 
fondare il controllo politico delle co
munità stesse e la loro integrazione 
nel « mercato delle pulci» dei beni 
di consumo e insieme la divisione 
nei ghetti, adesso i programmi di 
Lyndon Johnson nei confronti del 
capitalismo nero suonano patetici. Al
Ia base di ogni leadership di questo 
tipo non poteva infatti che esservi 
la spesa pubblica: la « borghesia ne
ra » non poteva formarsi su una pro
pria autonoma- capacità di accumlJ1la
zione, ed era di fatto il tramite di 
una distribuzione della ricchezza ero
gata dallo stato. La crisi, tagliando le 
spese « riform istiche", ha annullato 
la possibilità di questo tipo di ope
razione proprio mentre il problema 
del controllo delle comunità di colo
re diviene più pressante. E' in que
sta luce che va probabilmente inter
pretato iii fenomeno, vistoso negli ul
timi mesi, di una mobilitazione aper
tamente razzista in alcune città . 

La nuova ondata 
di razzismo 

,hl fa:tto 'che ha portato al11la ribalta 
de/Ha loronaca l'a n'UOlVa ondata di raz
z'Ì'smo è stalto Ilo slcont'ro sull «bu
'si'ng » - lill traiS'porto dii bamihinli di co
Ilore 'n-elJtl.e s'cuole dei qua,rt'ieri hi'an
Ichi e vi,c'evel1sa, al ftilne di un'integtra
l'ione lrazZ'iaile nell campo dellil ~educa
l'rone - tra ii neri di Boston e 'Una 
lideale -comun-irt:à 'irlandese. IMa 'iii pro
IJI'ema è più >\fa'sto,e più 'g'ralV'e. Una 
mdbillirt:azione 'reaZ'i'Onartia 'su ba'si raz
zi'ste è 'P'art-e dBlMa 'campaIQna e'l'etto
raH'e, già lin pieno 's'Viliuppo, di George 
Wailiace: 'iii tentatilVo, cni,arilS's'ilmo, € 
,di nilcostriU'i're un fronte '8iIettora~ 'e -
Icome già Ila «magg'ioranza si,lenziio
'sa» di Ni'xon, fondata del resto su 
basi analoghe - ,che va'da 'daIWa'ri
'stoorazia operai,a aMa media bOl1ghe· 

una borghesia portoricana anche solo 
parzialmente autonoma. 

Mentre oltre la metà della popola
zione delll'isola è emigrata - e con
tinua ad emigrare - negli USA, nel
le grandi città della costa Est, l'iso
la stessa è totalmente controllata 
dalle multinazionali petrolifere, che 
ne hanno fatto una sorta di gigante
sca raffinerià, e da gruppi « locali» 
come la famiglia Ferré, in realtà a 
loro volta totalmente dominati dai 
gruppi finanziari americani. Il proble
ma dell'indipendenza di Puerto Rico 

- Isia: strati 's'ocialJ.i ai qualli nessuna del 
iI'e formule polil'pdhe ,in 'liizza è li,n grado 
-di off.ritre ,una v,ia Id'ulSidita d~JiIa cris-i 
'e a lovi vi'ene o'ff.e"ta i'n ,camb;o ~a 
iprospe1Jtiva Idi 'Slcal1ilcalr-e ,i ,costi pli'ù 
'gravi delila ,sirtuaZJione sui g'rupp'i e,1!ni
loi meno Iprilllliìlegiat-i. La portata di 
'questa operazi,one non va 'sottovalluta· 
ta: ,e basti pensar-e aNa orescita ,del 
!(tu KlhIX Kllan I ~n d ;v,el'lse 'città ,del >nord , 
-per la prrma volta dagilii anni '20 . Si
gniftilcat'iva di una campagna dii qu-esto 
genere lè 'stata all'ohe Ila ,condanna , 
qual'ohe mese fa a iBaSlton , di un me· 
d~lco nero, iii dottor Ed e1liin , per abo'r-

è così doppiamente grave per gli 
USA: non solo la decolonizzazione 
dell'isola comporterebbe una perdita 
di controllo su quella che negli an
ni '50-'60 ha funzionato come la mas
sima fonte di manodopera a buon 
mercato, -ma la stessa assenza di una 
classe dirigente di ricambio fa teme
re al capitade americano che la libe· 
razione dell'isola si tradurrebbe nel
la nascita di .. una nuova Cuba ». E di 
fatto l'intreccio tra movimento, in
dipendentista e movimento socialista 
appare chiaro anche nel crescente 
ruolo assunto dal Partito sociali
~ta puerteriqueno, un'organizzazione 
marxista rivoluzionaria, sia nell'isola 
dove ha diretto l'importante ondata 
di 'lotte dello scorso dicembre, sia 
negli USA, nella comunità portorica
na di New York soprattutto. Il gran- . 
de comizio dello scorso autunno per 
l'indipendenza di Puerto Rico , che ha 
raccolto al Madison Square Garden 
di New York oltre 20.000 persone, è 
stata un 'indubbia e unanimemente ri
conosciuta prova di forza del PSP. E 
d'altronde il legame tra movimento 
nella colonia e quello nella metropo
li è reso più profondo dalla estrema 

to. L 'aborto è :J.egale nell M assachus
'sets ma liil dottore è 'st.alt-o 'condanna
to :per" omiloilC1ti-o ", 'col pret,e'sto che, 
esseooo tI'&perazione -awellluta dopo 
di'V8Il1Si meSi; di .gr avi1dalOza, rI feto 
'era 'gr-à 'Una «persona "" E' 'ohi'ara lJ"ilO
tenl'ion-e di Ichi ha Ilanaiart:o 'e pro
gralmmato Ila 'camp8lgrlia , d'i tentare 
una malJ10ia 'i'ndi'&ro 'sul terr-eno ,dei di
rit\1i 'oilVill i 'Conquistat'i dali m ovlimento 
ailia fine degil'i anni '60 . 

Ma è cert-o 'd'allt'ra 'Parte, lohe non 
sono 'oggi daTe Ile 'CO'n'dlizioflli 'Per una 
vasta oper,az1ione ,alutOr1irt:aria dell tipo 
che Iviene remato 'in Germé-mia: la 
oredilbilJiirt:à dellll'e i'sti1!uzli;oorJli non è ma'i 
'Stata 'così bassa, +n 'seguito non -solo 
e ,non tamo allile 'contlradd iZlioni al V'er
ti,ce dell Ipotere e aMa !Cons'egu,ente 
ondata di ,s-candal i, quant o alilia onnai 
d~mostrata 'i'rlcapaC'ità così 'del gover
no comeoofl'opposizione tdi avanza- ' 
l'e proposte o 'ipot,es.i 'dot ate di un 
minÌlmo di Isdll~dHà, Iper aff>rontalre 'la 
crisi economilca . Un a,llÌ'ro pr-els'U'ppo
sto per una 'simlillte illwoluzione -sa
rebbe, 'quanto meno li'n '8II,cun i s'tra,N 
de/Ha popolaziione, un IlilV-ellil'o ,di 'coe
s'ione sociall'e, che oggn 'non è asso
h_Jtamente dato reper ilre': 'anZ'i 'la di
sgre'gaz,i'one non ,etra mali arrivata a 
Nvelfl i così elevaH Icom e i," questa 
fas,e. 

La classe operaia contro 
la disoccupazione 

iLa 'crilsi Idi f.atto non ha lasoiato 
intatta Ila 'stratJiif.ilcazione qnl\:€ma al,la 
dlasse 'QIperar.a 'su oui ISli 'era fondata 
in buona parte Il a forza dei Is~ 'nJclacati 
corporaNIVoi neg;li 'lJllt'imi v,enti anni. 
Mentr'e tra i '581tloni Icons rderat'i più 
debdH e m argÌln all'i de,I proletariato, 
sopra'ttutto i seriVli'zi ipu'bbl'i'oi , è anco
Ira -,in Icorso '(sia Ipure 'CIii f 'ronte a ere
S'oenN diffi1cdltà) Ila 'spilnta 'a1lla sliln'da
'calizzazione 'c'he aveva avuto ilOlizio 
alllla Hne degl'i al1'ni '60 ; mentre in ta
Ilune IcollcemraZ'ioni 'operaie del 'sud 
- que:11le appunto nelile qualhi itI capita
le 'dell nord 'sperava di trovare un-a 
ali tel1n atJilV,a ali l'e p r-essanN r'ilch i e'st,e 
sailarial'i e 'Oormart:ive detl pr01letarii ato 
's·ettentrionale - lè all'ohe lin ,corso un 
processo di silldacahizzal'ione , tutt'al-
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'tm ,che fJtj.neare !Certo, ma comunque _ 
masshooio, nel qual-e -an'c'he 'i slilOdaca
ti sono stati IcosttretN ald impegna'rs'i ; 
a:lounli dei' 'Più traldi'Z'i'onall'i Icap1i'saldi 
delfl' «a,l'IilstocraZlia ope'ra,i'a" 'sono ali 
'Oe/1'tlro delil'attacco() 'e delilia ,ri'struttura
l'i one c~p~taHSIt'ÌlCa. 

IP'rima di tutto gli i edi,lli', o() meg'lio 
quei settorli '(II 'e !Cos'i'ddetTe .. buNding 
1!rooes .. ) delila forza 'lalV-oro ed1it1e, qua
s,i escllusil\lameme b-i 'anc!hti ,ed allta
menste spooiaHzzaN, che sono rilmasti 
'Per deoenni -alI vertilce delila pi'r,ami'de 
'sa1Iarial'e. La 'orilsi delile 'cos1!ruzioni, 
pubbl'iiOhee Iprivate, !Che semhra de
stilnat,a a durare ancora allmeno per 
diversi mes-i, s~ 1!raduoe ,in un IlilVeJllo 
di disoooupazione senza precedenti 
nel 'settore ,e 'in una forte dliminuz'io
ne del potere Icon'Ìfa1Jtuall'e, che ave
'va permesso a queste cartelgor'Ì'e di 
maot'e~ere ~ivelH Idi 's-alla'rlio Ireall'e 'rela
tivamente alti nonostante l'inflazio
ne. U l'IiIfi,esso -~mmedi,ato dii oiò si 
può vede're ne;.la ore&C-ente !Combattti
'Vità d;lmO'Strata dai lav(}IJ"atol1i. Quall
'che 'g.orno Ifa un mi'g'l'iali'o di edi,li d,i 
New York hanno dato Vlirt:'a a vio'lenl\:'i 
'scont.ri con 'I-a pdlli,zlia di f-ròn.t'e ad un 
ospedaJl.e, Ila cui di'rez'ione pt/"e1e'l1deva 
di ,a'dibilr'e ad un 'laJVoro t,ipicamente 
-ed ùH1zio 1(II,a 'costl1uzlione di un nuovo 
'reparto) Ilavoratori a'slSunN come in
'servi,enti ospedaliieni. Glhi edjlJii, ed ~1-
"DI'Ii 'settori 'Operai, a 'c'Ominlc'Ìare 'dal
,J'automobille, dall'no vjitailn questi gi-or
'f1Ir andhe a massi'cce dimo'Straz'ioni 
'contro Ila di,soocLJpaz,i'One: ~a pros'Si
ma manif,estazJione dii portata >n~zi'Ona
Il,e, Idhe sarà tenuta a Washi,ngton -a 
,~illle aprìlle, è stata or~ainizzail:a addi
Irittma :da!I~a loen1!ra!le I$lindacale uni
tania . Il'AlFL~GIO. 

Se gli ettettide111ia oris'i su!1 com
portamento e suUe ,Iott'e de411a clIass,e 
operaia, sono 'elSbremamenTe com
pl'esSii ('non bi'sogna ma,i dimenticare 
lohe Ila ,reailrt:à naZlionale ame'I1icana è 
di tale vasNtà e a~1!ilCoIl 'alZ-ione da ren
dere ognf gener'a,I'izza,z-ione 'e'strema
mente peri,cdlosa) è ce1rto ,ohe 'riper
CLJ9S1ioni di vasta portata soné già in 
atto allll'inrerno dell sindacato_ ta vec
Ichti'a II-eadershi!p cOr1po:ratJi'va dii George 
Meany, da anni Ilegarra ali Iprog'etto
gUida delleammin1ilstralZ'ionii repu'bbli
'cane, "'attaoco allII'ooou.paz1'one in no
me del,la .. Ilotta éflll'infll,aZliOl1e", do
po aver vilsto dmessa 'Ì'n ,dj'S:OUs'SlioJ1.e 
,la propria 'oredHjì11lità -e ,iii proprio ,con
trolilo nelil'on'data di Ilotte deiJtla scor
sa primavera-estate, è oggi ulterior
mente lindeboll+ta 'daiMa stessa 'Ol1ii5Ji 
edi·le, ,che coll'pi'&ce proprio li,l settore 
,di dlaS's'e su 'cui 'essa struttur~l'mellte 
si ,fonda; per cui. parailieiamente a,lIa 
sHda di .aemdoraUiloi sull terreno 'deJila 
politi'ca e'conomilca éflil \interno ,del Con
gr-eso, 'Sii può v-e-riiflilca're, s'l..Jllllo 'Stes'so 
terreno, una !Sfida, at""-inter'no del mo
v imento Sii ndaca,l'e , dei settori "pw
gress'rsN » (quelHi Icioè -l'egati ali'l'auto, 
ali 'serviz,i pub!)Jij.oi, allil''Ì-n'dus1!ria mi'ne
ral1ia) : all'ohe Iloro impegna,1!j non tan
to a Iproporre una readisNlca 'ipotesi 
di 'Us'oita délll11a orisi ; quanto a chiede
're 'un rovesoiamento d'i poll,iNca , una 
maggiore alooentuaZlione dell'la ,lotta 
8''''a recessione. . 

'Le m an,jtf-estaz i on'i deli disoccupati a 
Washington ,rientrano ;in questa spin
ta ; ma oertamente, 'Oelilia 'Con1!rappo
'sizione tra sindacat'i e governo ,che 
ess'e rappresentano una noviii'à dell,la 
Slftuazione tpollj.t'i'ca ameri'ca'na -di oggi 
che non va sottova1lutata, soprattutto 
per ,la s'pi1'lta di massa che 'ha alle 
spalile . 

gc 
DC 

la 
ra 
et 



Giovedì 10 aprile 1975 

Germania • La risposta • operaia • • criSI alla I SIRIA - CRESCE 'lA POLEMICA CON 
L'IRAK 

cioperi selvaggi alla Audi 
contro i licenziamenti 

Denunciato 
un . "complotto 
filoirakeno " 

Da tre giorni gli operai della Audi-NSU (un'affiliata) bloccano la fabbrica e il 
sindacato non osa sconfessarli 

Arrestato il direttore di 
d'informazioni Verso 

una agenzia 
un incontro 

~ BONN, 9 - La elire-
1 zione Volkswagen ed il 
~, governo federale non han
~ no ancora faJtto sapere nul-

la sul piano di « Tlistrut1iu-
5 ~one » della impresa, 

che comporterà in ogn~ 

I casa decine dii migliada di 
~ licenzi·amenti'. 

1

_,." ùa situazione sta diven, 
tando paradiossaJe: ' si sà 
che i -Id.cenzialnenti ci sa
ranno, ma non si sa dove 
colpimnno. anche se mol-

I.

' te voci ' tU indicano con
centrati nel!le fabbriche 
AUDI NSU (affii!1iate Volk
swagen che Q'impresa ron
sidem rami secchi). Sui 
giornali toJdeschi le ulti
me notri:zie indicaillo .in 
10.000 Q iicenziaJtd entro 
l'armo e m 26.000 d liicen
ziati entro il 1976. La mi
naccia deJùa perdita del 
posto di lavoro tocca ora 

~ da vicino gli operai te
deschi e non bastano cer
to a sol!levare ,jJ il:oro mo-
1'8I1e gtl!iannunciati prolun
gamenti delle IaciQQta1iionQ 
per g11 autolicerwillmenti, 
i perusiorramenti anticipa
ti, i sussdldi per la disoc
cupazione. L'attacco aH'oc
cupall'lione in Germania non 
consente ;illusioni. B e n 
comprensibi>le quindi la 
llTeoccupazione della coa
lizione governativa - che 
è paral<1Jro ill maggior a
zionista della Volkswagen 
- ad annunciare sirnd'ld 
provvedimentri ID olima 
prelettorale. L'undca nota 
ufficiale è stata diffusa 
dal pontavoce governati
vo a Bonn, Gruenewald 
e ,rappresenta per altro 
un ennesimo diversivo: si 
dice che l'impresa sta rn
studiamdo d dahl di mer
cato e Ile possibi.ilLtà di ri
considerare le 0ÌlfTe dei li
cenziaJti. 

N e'ckaiTsulm dove hanno 
sede gli stabilimentlÌ AUDI 
NSU, da tre g,ioIni miglia
ia di openai stal1!l1o sciope
rando, senza aspettare le 
indicazioni dei sindacati 
ed anzi in apel'ta contrad
d'iZlione aMa Linea dell'IG 
Metail che richiede calma 
e pa1iienza. Vene.rdì il pri-. 
mo « sciopero sa[V'lliggio» 
guidato ed org>anizzaIto dad 
delegati di fabbrica. 

Questa. settimana la pro
testa è continuata e si è 
estesa alla città: gli operai 
del l° turno e del norma
l~ martedì mattina si so-

no fermati alle nove, han
no percorso lo stabiliIDen- ' 
to in corteo raggiungen
do tutte le officine e poi 
sono usciti dallà. fabbri
ca; erano più di 10.000 e 
ben presto a loro si sono 
unite le mogli, i famiglia
ri; il corteo ha raggiun
to piazza del Mercato do
ve è stato tenuto un co
IDIZlO: l'unanime richie
sta è stata quella della 
garanzJa del posto -di la
voro. II sindacato e la 
commissione iIllterna, che 
qui fanno, anche parte del 
comitato di vigù!lanza della 

Volkswagen sono in real
tà tenuti « per legge» a 
nispet ta.re la tregua fino 
a quando l'az.ienda non 
comunicheTà uH.icirulmente 
le sue intenzioni: gli scio
peri se,lvagg-i qu~ sono vie
tati e per'seguiti con san
zioni disc: pkna;r-i: ma que
sta volta non hanno osa
to sconféssare lo sciopero 
e anche se non ne hanno 
accettato la paternità: un 
altro segno dell'imbàJrazzo 
del sindacruto metal'lurgi
ci, i cui vel'tioi s-ono pie
namente d'accordo con iii 
piano dei IlrcenziaI:nenti. 

Egitto-Siria-OLP 
« Sarà tenuto tra breve 

un incontro per unificare 
la posizione araba su 
eventuali sviluppi nel Me
dio Oriente»: lo ha dichia· 
rato il segretario genera' 
le della Lega Araba, Riad, 
al termine di un colloquio 
da lui avuto al Cairo con 
il presidente dell'Organiz' 
zazione per la 'Liberazione 
della Palestina, Yasser 
Arafat. Il fallimento della 
missione diplomatica di 
Kissinger da una parte, la 
decisione di Sadat 'di 
riaprire il · Canale di Suez 
e eli rinnovare il mandato 
delle truppe dell'ONU per 
altri tre mesi dall'altra, 
ed infine il costante sabo
taggio americano della 
Conferenza di Ginevra, 
hanno creato un clima di 
incertèzza e una situazione 
di non chiarezza all'inter
no del campo arabo. Di 
qui la necessità di una 
nuova riunione a tre, Egit
to, Siria e OLP, cui evi
dentemente puntano so
prattutto i palestinesi con 
lo scopo di rafforzare an
cora la loro posizione, e 
di impedire, nelIa prospet
tiva dell'apertura dei col
loqui di pace, qualsiasi ma
novra alle loro spalle. 

che la prevista riunione 
sia finalizzata anche e so
prattutto ad una nuova 
e v e n t u a I e aggressione 
israeliana. 

Intanto sul piano diplo
matico, si registra lo svi
luppo della polemica fra 
Irak e Siria, che rischia 
di compromettere l'unità 
del campo arabo. Iniziata 
alcuni giorni fa attorno 
alla questione delle acque 
dell'Eufrate - che il go
verno di Bagdad accusa 
Damasco eli deviare, dan
neggiando le colture ira
kene - essa ha conosciu
to un nuovo sviluppo oggi 
con la denuncia da parte 
della Siria di una « rete 
spionistica filo-ir-achena » 
nella stessa Damasco. In
formazioni in tal senso 
erano state rese note ieri 
dal quotidiano libanese 
(filolibico) « Al Kifah Al 
Arabi;» e sono state poi 
confermate ufficiosamente 
dagli ambienti diplomatici 
di Beirut. In base a tali 
fonti, il direttore genera- ' 
le dell'agenzia siriana di 
informazioni «SANA», Ma
rouane Hamaoui, sarebbe 
ora in stato d'arresto, sot
to l'accusa di aver parte
cipato in prima persona 
al complotto. 

Ma gli operai deJola Vo'lk
swa:gen non stanno ad a
spettare iii com~'Cato 
d€oJJa loro buonuscita. A 

Su decine migli~ia di opera'i, de,Ila VOJlksw~gen pende la minaccia del !-i. 
cenziamento. 

Naturalmente, non è 
certo questa l'unica e pre
valente prospettiva dell'at
tuale fase mediorientale: 
anche se l'odierna deci
sione di Israele di rinno
vare per altri 6 mesi il 
mandato delle truppe del
l'ONU, contribuisce a' crea
re un clima più favorevo
le all'inizio della Confe
renza, proprio il fallimen· 
to della missione di Kis' 
singer ha riportato alla 
luce la tensione latente 
che cova dalla fine della 
guerra d'ottobre sui con
fini arabo-israeliani. Fonti 
palestinesi denunciano an' 
cora oggi « i preparativi 
militari israeliani lungo i 
fronti arabi», e chiedono 

Ancora non sono chiari 
i termini reali della pole
mica che da più di una 
settimana coinvolge i due 
paesi arabi: due sono co
munque le cose certe, da 
una parte che elemento 
determinante del deterio
ramento delle relazioni de: 
ve essere stato il recente 
accordo fra Bagdad e The
rean sulla questione tur
ca; dall'altra c'è la pole
mica fra Irak e Siria, nel
la misura in cui si svi
lupperà, è destinata a pe
sare molto sul quadro dei 
rapporti fra arabi e israe' 
liani e di · quelli, più in 
generale interimperialistici 
nella regione. 
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IL VERTICE DI PARIGI 

Contrasti ,e compromessi 
alla conferenza 

sull' energia 
I dieci hanno stabilito che alla Con
ferenza vera e propria partecipe
ranno a'lmeno 20-30 paesi 

n confronto tra pae
si industrializzati e pae
si del Terzo mondo alla 
conferenza; sull'energia 
di Parigi procede attra
verso una serie di so
luzioni compromissorie 
in questa sede che è an
cora preparatoria_ La 
conferenza ha cambiato 
nome: si chiama ora 
« Conferenza interna
zionale proposta dal 
presidente francese ». 
Ciò permetterà di eselu-' 
dere dall'oreline del 
giorno la discussione 
sulle materie prime, se
condo la proposta so
stenuta in particolare 
dall'Algeria a nome dei 
paesi produttori, e di 
non limitar,~a al pro
blema del petrolio se
condo la proposta dei 
paesi industrializzati. 

Un compromesso è 
stato anche raggiunto 
sul numero dei paesi 
partecipanti, che sarà 
tra 20 e 30, cioè non 
tanto ristretto come vo
'levano i consumatori 
ricchi e non tanto largo 
come volevano i paesi 
produttori. 

Il confronto si è ora 
spostato sull'ordine del 
giorno dei lavori. I set
te paesi del terzo mon
do - Algeria, Arabia 
Saudita, Brasile, India, 
Iran, Venezuela, Zaire 
-- hanno -proposto una 
serie di punti che si ri
feriscono all',insieme dei 
problemi relativi alle 
materie prime e pro· 
spettano una revisione 
raelicale del sistema in
ternazionale degli scam
bi; i paesi sviluppati 
(Cee, Stati Uniti e Giap
pone) intendono invece, 
come è noto, dare la 
priorità ai problemi e
nergetici. 

Su questi aspetti pre
liminari della conferen· 
Z2, i due fronti si sono 

' presentati sinora abba
stanza uniti. Una serie 
di conflitti e interessi 

contraddittori sono tut
tav.!Ja presenti .in ognu
no dei due schieramen
ti. Da un lato infatti, 
Europa e Giappone ten
dono ad avviare un dia
logo articolato con i 
paeSi produttori da cui 
dipendono per i loro 
rifornimenti di petrolio 
e materie prime, men
tre gli Stati Uniti, in 
gran parte autosufficien
ti in campo petrolifero, 
puntano a un braccio di 
forza con il « terzo mon
do» e in particolare 
con ,i paesi produttori 
di pe.trolio su cui fan
no pendere la minaccia 
r icattatori a di un'occu
pazione manu militari 
dei pozzi. 

Dall'altro, profonde 
diversità di condizioni, 
iv. te ressi e cololocazioni 
politiohe caratter.:zzano 
lo schieramento dei 
paesi produttori che 
non riescono sempre a 
unificare le loro posi
zioni e a reagire in mo
do compatto alle molte
plici prèssioni poliEche 
~d economiche delle po
tenze imperialistiche_ 

Ai margini della Con' 
ferenza, intanto, è da 
registrare una dichiara
zione del ministro ' del 
petrolio saudita Yama
ni che ha affermato che 
a Parigi il suo governo 
difenderà il principio 
del blocco dei prezzi 
del petrolio greggio, 
Riad, in sostanza riba
disce la sua linea di 
accettazione delle ri
chieste dei paesi impe
rialisti occidentali, e in 
particolare gli Stati 
Uniti , volte a mantene
re basso il prezzo del 
petrolio. La politica 
estera e petrolifera del
l'Arabia Saudita, così, 
non sembra per ora de
stinata a mutare, anche 
dopo l'uccisione di Fei
sal. 

LA LOTTA DEL FRONTE POPOLARE DI LIBERAZIONE DE~L'OMAN 

Rivoluzione e imperialismo 
nel Golfo Arabico 

In quattro anni, quattro campagne antiguerriglia messe in atto dall'imperiali
smo • Stati Uniti e Gran Bretagna impegnati nella criminale opera di repressio
ne - La concessione della base aeronavale di Mas'ira agli USA da parte del sul
tano Qabus: una nuova minaccia per tutti i paesi arabi 

N ci primi due mesi de'l 
'75 la regione t>ccidentale 
del Dhofar è stata sotto
posta a una intensa offen
siva militare da parte del 
corpo d'invasione iTani3!110 
e dalle forze armate dell 
Sultano deU'Oman, OOiman
date da ufficiali mercena
ri inglesi. L'obiettivo do
veva essere quello di ta· 
gliare la 'linea di riforni; 
menti con lo Yemen del 
sud delle forze di guerri
glia del Fronte popolare di 
UberazÌ'one dell'Ornano 

La tattica seguita. dal
~'imperial,ismo inglese a 

, partire dal 1970, quando 
cominciò ad organizz3i1"e 
'le forze armate del SUil-

tano (che da una forza di 
2,500 uomini sono passate 
agli attuali 14.000) fl: quel
la di creare elivisioru tri
bali tra le popolazioni che 
sostenevano il Fronte. Og
gi, organizzando circa un 
migliaio di « firquas» mer
cenari hanno raggiunto un 
parziale obiettivo in que
sto seIlS'O. 

Quattro' sono state le 
principàli campagne anti
glier,riglia messe in opera 
dall'imperi8Jlismo: ottobre
novembre 1971 « Operazio
ne Jaguar» condotta dal
lo Special Air Service in
glese con l'obiettivo di 
creare due guarnigioni for
tificate a Khisoul e Jub: 

jat nella ZQIIla orientale 
del Dhofar; primavera 
1972-primavera 1973 « Ope
razione Simba» con l'o
biettivo di oreare una li
nea militare avanzata per 
proteggere l'aeroporto di 
SaJ.rula ed avvicinarsi alle 
linee di rifornimento dei 
guerriglieri a:l confine con 
lo Yemen del sud; autun
no 1973-estate 1974 crea
zione di un'altra linea di 
posizioni fortificate che si 
addentrava sino nelle mon
tagne (territorio privilegia
to dei guerriglieri); le po
sizioni erano circondate da 
campi minati e da conge
gni sensori elettronici del 
tipo u:>ato dagli USA per 
il sentiero di Ho Chi 
Minh. 

Tutte e tre queste cam
pagne ebbero un esito as
sai 'li:mitato; nel primo ca
so le guarnigioni, compo
ste da gente del'I'Oman, si 
guardavano poi bene dallo 
svolgere servizio di pat
tuglia; nel secondo, l'aero
porto di Sala'la rimase an
com sotto il fuoco delle 
forze del Fronte; nel ter
zo, il Fronte sostitUÌ le 
carovane di cammeHi con 
trasporto umano e riuscì 
a mantenere inalterato il 
flusso di rifornimenti. 

A partire da ottobre-no
vembre 1974 l'attacco con
tro le regioni occidentali 
del Dhofar, principale ba
se della guerriglia, assume 
dimensioni di annienta
mento. Da 8 a lO incursio
ni giornaliere di Skyma
sters e di Hawker Hunter 
(aerei guidati da piloti bri
tannici), bombardano le 
montagne cercando di col
pire le strade e le carova
niere; anche dal mare, da 
navi inglesi recanti le inse
gne del Sultano', vengono 
fatti periodici bombarda
menti ed anche con pezzi 
d 'artiglieria di lunga gitta-

ta da11e f-ortificazioni avan
zate. 

Questa massiccia azione 
di bombardamento doveva 
preparare la strada all'in
vasione iraniana, che co
mincia ai primi di dicem
bre del 1974. Ma i'l 17 di
cembre 1974. l'Intematio
nal Her-ald T,ribune ripor
tava che « una 'brigata di 
truppe iranil8JIle che con
duceva operazioni segrete 
nell'Oman ha subito una 
sconfitta nel suo primo se
r-io scontro con i guerri
glieri ad Akloot ». Rior
ganizzato il corpo d'inva
sione, gli iranlani partono 
nuovamente all'attacco il 
primo gennaio di questo 
anno nel tentativo di crea· 
re un'altra linea fortifica
ta, più avanzata di quella 
costituita dagli inglesi; es
si impiegano elicotteri e 
Phantom ma i risultati sul 
piano militare sono scar
si. Le guarnigioni avanza
te sono sotto il fuoco co
stante dei guerriglieri. Le 
perdite iraniane stimate 
dal Fronte di liberazione 
sono piuttosto rilevanti 
ma anche gli ufficiali in· 
glesi morti in combatti
mento 'cominciano ad au, 
mentare, Benché il gover
no di Londra continui a 
negare una presenza diret
ta di ufficiali inglesi nella 
guerra del Sultano, circa 
2.000 britannici sono in un 
modo o nelllaitro occupati 
nell'organizzazione milita
re della repressione. Essi 
sono suddivisi in: piloti e 
ufficiali in seconda ( circa 
200) , il British Army Trai
ning Team, una forza spe
ciale anti-guerriglia messa 
insieme dallo Special AiT 
Service (circa 200), perso
nale della Rlaf nelle due 
basi di Masira e di Salala 
(ciroa 1400), mercenari e 
«contrattisti» (diverse cen, 
tinaia) _ 

LOTI A CONllNUA - 5 

«IL MPLA E' DISPOSTO A FARE UNA SOLA GUERRA: 
CONTRO L'IMPERIALISMO E IL COLONIALISMO 

COMUNQUE CAMUFFATI» 
« Sono sicuro che tutte le forze progressiste in Angola e Portogallo so

no disposte ad aiutare il popolo angolano perché non si installi una ditta
tura neocolonialista ll, la dichiarato Agostino Neto, presidente del MPLA, nel 
corso di una conferenza stampa svoltasi a Lisbona nella notte tra lunedì 
e martedì scorsi. Neto era reduce da un viaggio nei Paesi Bassi dove si è 
incontrato, tra l'altro, 
con il ministro degli 
esteri olandese, Van der 
S t o e 1. Dichiarandosi 
molto preoccupato per 
la situazione che si è 
venuta a creare in An
gola per le manovre im
perialiste il compagno 
Neto ha sottolineato la 
necessità che le « auto
rità portoghesi si impe
gnino per trovare assie
me (al popolo angola
no) la soluzione miglio' 
re. Non possiamo disso
ciare quello che è ac· 
Portogallo dalle situa
zioni esistenti in Ango
la, Mozambico e Sao 
Tomé. La reazione in
ternazionale è attiva e 
tenterà con ogni mezzo 
di fermare le forze pro
gressiste ». 

Passando a parlare 
del ruolo di provocazio
ne che svolge il FNLA, 
il movimento naziona
lista legato agli USA 
ed allo Zaire, Neto ha 
fatto notare che « il' 
FNLA non è la sola for
za reazionaria ed ad ope' 
rare in Angola. C'è la 
PIDE che elirige l'of' 
fensiva contro le forze 
progressiste e contro il 
MPLAll. 

Richiesto sulla passi, 
bilità della creazione di 
commissioni internazio-

nali per r Angola per ga
rantire la decolonizza
zione, Neto si è oppo
sto decisamente. 

Neto ha infine 
messo in' chiaro che chi 
vuole la guerra civile 
sono i reazionari ed il 
FNLA, strumenti dello 
imperialismo in Africa. 

. Noi - ha concluso 
Neto - siamo pronti 
ancora una volta al dia
logo per evitare i mas
sacri . di una guerra ci
vile, una guerra che 
vuole solo l'altra parte. 
« Il MPLA è disposto a 
fare una sola guerra, 
quella contro l'imperia' 
lismo e il colonialismo 
comunque camuffati ». 
caduto 1'11 marzo in 

Argentina 
Voci di 

imminente 
colpo di stato 
Se'Condo il quotidiano 

inglese The Gua'r-dioo 
Un col'PO eli stato è ;im
minente in Argentina e 
H generele Alejamdro 
L8!llusse, ex oapo dello 
s.taJto argentino, è pron
to a .rispondere « all'ap
peUO» dal 'suo paese. 

Tutto dipende - scri'Ve 
diI g;i.ornale - da[ risul
OOJti deLle elezioni che si 
svolgeranno domernca 
prCl<SSima nella provin
cia di MilSiones, nel 
N oro del paese; nel ca
so che queste siamo sfa
vorevoli ali governo « i 
militan~ T,i.cever8!llITO iii 
segnale che aspettano». 

Intanto proseguono 
g>Li attacchi deJ.la guer
rig1iJa contro ,i nemici 
del POPolo: il capo dell
La polizia Q/ngentina, 
Luis Margarida, è stato 
f'atto segno a 2 aMenta
ti, nel grirro di doddci ore, 
uscendone però-iJlleso. 

Corea del Sud 
Assassinati 
7 compagni 

Nuovo criJmi,ne della 
dilttatura s'lldcoreana. 
Nel cancere di SeuI è 
stato imp.iccato oggi 
Toh Ye-Jong, dirigente 
del furtito Rivoluiiona
rio dei Popolo, con al
tri sette memlbri del 
suo par.tito lÌ compagni 
erano acousa.ti di aver 
istLgaiOO gli studenti a 
rovesciare il governQ 
sudco,reano al8lU'apriùe 
-dello scorso anno. 

---r-------
I 

La base aereonavale di Masira. 

L'INTERVENTO AMERI· 
CANO 

Ma il fatto nuovo, de; 
primi mesi del 1975: è l'in
tervento diretto degli USA 
nel pi8Jno di repressione. 
Qabus, il Sultpno del
l'Om:an, va in visita ufficia
le a Washington alla me
tà di gennaro (poi verrà 
anche in Italia ricevuto 
con onore da Leone che si 
prepara al suo viaggio iii 
Arabia SauditaL Qabus in· 
contra Kissinger e Ford e 
ottiene delle armi anticar· 
ro, in cambio gli USA 
chiedono di poter usare 
le attrezzature aeroportua
li eli Masira. Il Sultano si 
limita a dichiarare la buo
na disposizione del suo 
governo; gli inglesi sem
brano propensi a venire 
incontro alle richieste 
USA, dato che pochi mesi 
fa si sono messi d~accordo 
con gli USA per potenzia
re la base di Diego Garcia 
insieme. 

Perché gli americani vo
gliono poter usare Masi
ra? La loro spiegazione è 
che hanno bisogno di ri
fornimento di carburante 
per gli SB-71; c'è il so
spetto invece che vogliano 
usarla come base di azioni 
militari contro i paesi pro
duttori di petrolio. La real
tà più probabile è che vo-

gliano usarla come base di 
rifol'niomento per Israele 
nell'eventualità di un altro 
conflitto mediorientale. 

IL SISTEMA DI DIFESA 
AEREA IRANIANO 

Nella conferenza stam
pa che iiI comandante in
glese Creasey diede a Mu
scat (sede del Sulta!lalto) 
agli inizi di febbraio, ven
ne rivelato che gli iraniani 
avevoan0 costituito un si
stema di difesa aereo del
l'Oman che poteva entrare 
in funzione nel caso di 
eventuali conflitti c-on sta
ti confinanti (Phant-om 
iI'aniani sono in costante 
posizione eli allarme a 
Thamrit nel Dhofar set
tentrionale). Ciò ha dato 
una conferma autorevole 
al sospetto che l'accordo 
Qabus-Scia aveva portato 
alla costituzione' eli un 
completo ombrello aere-o 
iraniano in funzione anti
guerriglia e anti-yemenita. 

Di contro a questa pre
senza iraniana stanno i ri
fornimenti di armi che il 
Sultano riceve dai paesi 
arabi e in particolare dal
la Giordania: ai primi di 
marzo 1975 Husse.in ha 
annunciato di « donare» 31 
Hawker Hunter al fratel
lo Sultano. Non ci vuoI 
molta fantasia per capire 
che la « donazione li è sta
ta fatta coi soldi dell'Ara-

bia Saudita, 
Anche il capitale inter

nazionale è venuto in soc
corso al Sultano del
l'Oman. Una delegazione eli 
banchieri, rappresentante 
un consorzio internaziona
le di banche (non siaIDO 
ancora riusciti ad appu
rare quali banche italiane 
ne facevano parte) dopo 
aver visitato l'Oman ha 
deciso un presti,to di 50 
millioni di rials sauditi al 
Sultano. 

Malgrado vecchi e nuovi 
imperialismi facciano a ga
ra nel soccorrere il trabal
lante Sultano, la resisten
za si allarga ed agli inizi 
di quest'anno ha comincia
to azioni militari di sabo'
taggio anche nel Dhofar 
settentrionale. L'unico suc-

, cesso p.arziale ott~muto da:l
le forze della repressione 
rimane però quello di aver 
staccato i Firqas - che 
erano stati armati dal 
fronte - dalla lotta di li
berazione e di avel'li tra
scinati sul piano delle vec
chie rivalità, tribali. Questi 
rinnegati oggi esercitano 
un vero e proprio racke
ting sui pozzi d'acqua del
le montagne, 

Anche da questo punto 
di vista, l'obiettivo deH'im
perialismo ing,lese, spalleg
giato da Iran, USA, Ara
bia Saudita, Giordania 
ecc. traspare chiaramente: 
genocidio delle popolazio
ni insorte. 



6 - LOTTA CONTINUA 

Le bandiere rosse degli occupanti 
della Falchera sul comune di Torino 

Il comune di Torino è 
occupato. Non, come al 
E'JJito, dalola ~1Nl!ta demo· 
crjsmana, dai vali Picco e 
F.amino, dai proconsoli 
faJI1!fanialIli impegna.ti afre. 
garsi a vicenda la pol
trema. ma dalle famiglie 
della Fllilchera. 

Dimostrando ancora una 
volta come la loro lotta 
sia sino in fondo all'inter
no delle lotte degli obiet
t ivi degli operai, i compa
gni occupanti hanno scel
to il giorno ~ello sciopero 
generale prOvinciale per 
presentare il conto alla 
amministrazione comuna
le. E ' un conto molto lun
go: la DC e lo IAOP de
vono rispondere della 
mancata assegnazione di 
molti alloggi (ancora 200 
famiglie stanno occupan
do alla Falchera), i tenta
tivi di divisione, di ac
cordi stipulati e non ri
spettati, gli alloggi asse
gnati, ma malsani e inabi
tabili. E poi, l'ultima tro
vata, lo sgombero singolo 
di una famiglia per volta 
sulla base di denunce di 
assegnatari crumiri e pa
gati. In più, c'è il tentati
vo chiaro di rimandare a 
trattative ulteriori. 

Trattative immediate, 
dunque, e ritiro di tut
te le denunce: con que
sti precisi obiettivi gli 
occupanti sono andati al 
Comune. Quando i vigili 
di guardia si sono accorti 

Treni 
e pullmans 

per la 
manifestazione 
nazionale del 19 

Sono in preparazione 
i seguenti treni per Ro- ' 
ma: ' 

Trentino: treno· per le 
sedi di Bolzano, Tren
to, Rovereto, VèrÒria. 
(Rivolgersi a Trento>. 

Veneto e FrIuli: tre
no da Venezia per tutte 
le sedi del Veneto e del 
Friuli. (Rivolgersi a 
Marghera). 

Lombardia.: treno da 
Milano per tutte -le . se-o 
di della Lombardia. (Ri
volgersi . a).Ulano) . 

.Piemonte:· treno da 
:rorino IXi~ ' tutte le se
di del PiElmonte e della 
Liguria_ <Rivolgersi . a 
Torino e ' Genova) . 

Toscana- Interna: tre
no in partenza da Fi
renze per le sedi di Fi
renze, Pistoia, Prato, 
Arezzo, Montevarohi, S . 
Giovanni e Sioena. (Ri
volgersi a FiTenze). 

TOSC3JI}a litorale: tre
no da Carrara Avenza 
per Ile sedi di La Spe
zia, Sarzana, · Carrara, 
Massa, Viareggio, Sera
vezza, Pisa, ' Livorno, 
Piombino, Grosseto. . 

Sicilia e CaIlabria: tre
no d:a. Palermo per le 
sedi della Sicilia e Ca
labria. (Rivolgersi a Pa
lermo). 

Nelle altre regioni si 
stanno organizzando 
pullmans città per cit
tà. 

N .B.: Per precisazio
ni telefonare ai numeri 
06/580.05.28 - 589_23.93. 

Manifesto Nazi'onale: 
è in preparazione e sa.
rà pronto per le sedi 
sa:bato mattina. 
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che l'andirivieni era deci
samente superiore alla me
dia, era troppo tardi: già 
una sessantina di compa
gni entrati alla spicciolata 
sedevano nella sala del 
consiglio e andavano a 
spasso per i corridoi. Sui 
pennoni del municipio 
compai.ono bandiere rosse, 
al balcone viene appeso 
lo striscione del Comitato 
di lotta. 

A questo punto i vigili 
tentano la maniera forte: 
ci sono tafferugli, una 
compagna occupante viene 
picchiata. Alla fine i vigili 
battono in ritirata_ 

Intanto nella piazza da-o 
vanti al palazzo del comu
ne, la folla si ingrossa: ci 
sono gli occupanti rimasti 
fuori, studenti, compagni 
che arrivano dalla vicina 
manifestazione di piazza 
Castello. Agli slogan che 
salgono dalla piazza ri
spondono quelli lanciati 
dal balcone e dall'esterno 
del nalazzo, si organizza 
un comizio. 

---

'LA LOTTA ,PER 'lA CASA SI ESTENDE A POTENZA 

Dopo lo sgombero poliziesco di 10 
alloggi occupati, il sindaco costretto 

a promettere la requisizione 
Gli occupanti erano quegli operai esclusi dall'assegnazione dei primi 10 allogi 
requisiti 

POTENZA, 9 - Ieri po
liziotti, cara:birtieri e pom
pieri hanno sfrattato lO 
faInÌglie . che nella prima 
m~ttinata di domenica a
v!1v!'Ul0 occupato altrettan
ti 'appartamenti al rione 
~ucania. L'operazione di 
sfratto si è scontrata più 
volte con la dura opposi
zione dei proletari. 

Uno dei compagni occu
panti è riuscito a salire 
sul tetto del palazzo occu
pato per protestare contro 
lo sgombero della polizia, 
intanto i compagni, le don
ne i bambini del quartiere 
avvertiti dello sfratto ac
correvano alle case occu
pate gridando parole d'or
dine contro la polizia e 
lanciando slagans contro 

i boss dc responsabili del
la sfrenata speculazione e
dilizia che c'è a Potenza, 
dove gli affitti raggiungono 
la 'quota clamorosa, di 110-
120 mila lire al mese. Il 
gesto del compagno ha a
vuto un grosso effetto: so
no accorSi sul posto, il 
questore, il sindllJCO, il so
stituto procuratore della 
repubblica. A questo pun
to il compagno è sceso 
dal tetto. 

Si è svolta una trattati
va e .hl sindaco ha pro
messo la -requisizione di 
dieci appartamenti privati. 

A questa pIima vittona 
della lotta, -ha fatto da 
l'intimidazione della poli
zia. I compagni sono stati 
convocati in questura do-

ve si sono sentiti comuni
care che, se ci sono pro
cedimenti pendenti nean
che la carta d'identità è 
valida per l'espatrio. 

Questa seconda occupa
zione è stata fatta da que
gli operai ohe erano rima
sti esclusi dalla assegnazio
ne dei 30 alloggi requisiti 
a cui portò la lotta per 
la casa incominciata con 
l'occupazione di 40 appar
tamenti a Gianchetta e 20 
al rione Verderuolo. 

In questi ultimi giorni a 
Potenza sono stati occu· 
pati altri 16 appartamenti 
del risanamento che erano 
stati assegnati con siste
mi clientelari ,tipici della 
Dc a personaggi di fiduda 
al parUto di Colombo, tut-

ta gente che come l'asses
sore Potenza o l'ingegnere 
Marsicano, non aveva asso
lutamente bisogno di case. 
Nel corso della lotta per 
la casa, dopo che, nelle 
assemblee, nei comizi, nei 
volantini, il comitato di a
gitazione, aveva tirato fuo
ri .i nomi e cognoni dei 
ladri di case costruite con 
i soldi dei lavoratori la 
magistratura, fu costretta 
ad aprire un'inchiesta; il 
primo risultato lo si è vi
sto in questi giorni. 

lol genio civile, centro di 
potere della Democrazia 
cristiana, ha dovuto spedi
re a ,malincuore, lettere di 
sfratto a tutti quelli che 
avevano avuto assegnata 
ill~galmente la casa 

DALLA PRIfv1A PAGINA mando che {( quando si fa 
un passo come il nostro 
sappiamo che non potre
mo contare su aiuti ester
ni e sarà necessario con
tare esclusivamente sulle 
nostre forze l). Un accenno 
all'accerchiamento econo
mico è contenuto anche 
nelle dichiarazioni di ieri 
del primo ministro Gonsal· 
ves, che ha parlato espli
citamente di cc forti pres
sioni esterne). 

PORTOGALLO 
reale dimensione del com
plotto che, come a Lisbo
na tutti sanno, coinvolge
va personag'gi e parti ti fi
no ad oggi 'tenuti fuori 
dall'affare. 

In una ;intervista rila
sciata dal ministro dell'in-

. formazione Rosa Continho 
al quotidiano francese « Li
bèration», e ripubblicata 
a Lisbona COn grande rilie
vo da « A Capitai», vi so
no a questo proposito de
gli accenni interessanti. 
.« Il colpo di stat-o fu pre
parato sin dal -mese di 
novembre - afferma Con
tin!ho - i preparativi fu
rono accelerati quando gli 
spinol1sti seppero che noi 
avevamo preso -la decisio
ne di creare il Consiglio 
della .Rivoluzione e di isti
tuzionalizzare il Mfa qual· 
siasi fosse il r.isultato del
le elezioni. Era quindi que
stione per loro di agire 
subito o mai più (...>. L'lI 
marzo noi ·abbiamo dovu· 
to condurre due battaglie. 
La prima era abbastanza 
facile: si trattava di pren
dere ti controllo della si
tuazione e per questo non 

. sono occorse più di due 
ore. L'ailtra battaglia era 
ben più difficile, era la ve· 
ra battagMa.: si trattava di 
evitare che le iniziati"e 
prese da una paTte e dal
l'altra creassero una situà· 
rione di caos e fossero 11 
pretesto per un intervento 
straniero ». 

E ' la prima volta che 
una dichiarazione ufficiale 
contiene un riferimento 
appena velato alla coinci
denza tra il tentativo spi
nolista e le manovre Win· 
tex della N A TO (di cui n 
nostro giornale ha ampia
mente riferito nelle scorse 
settimane NDR). Coutinho 
accenna poi a:lla responsa
bilità di « un grande fel
lone non a ncora individua
tO» che avrebbe condotto 
tutta l'operazione e mano· 
vrato Spinola. Anche in 
questa allusione non è dif
ficile leggere un « avverti
mento ». 

L'intervista d i Couthino 
è interessante anche per
ché contiene una definizio
ne del ruolo del MFA che 
mostra bene qual è la con-

cezione ohe guida i mili
tari più aV'anzati. « I mili
tari progressisti sono mol
to poco numerosi, e furo· 
no loro ad aprire il cam
mino. Ma ora è compito 
del popolo approfittare di 
questa occasione e trac
ciare la sua propria via. 
La libertà non si riceve 
mai, né si dà. lEssa deve 
essere meritata e conqui· 
stata. E' compito del po
polo portoghese guada
gnarsela, conquistarsela. 

L'iniziativa dei militari è 
stata il detonatore, loro 
hanno creato questa pos
sibilità di conquistare la 
libertà Ili011 la liibeIità stes
oSa» Coutinho 00 ipOÌ ipOle· 
J-rrriZZ8lto COill qued partiti 
« ~ solo di crear-
si delile cLientele», i qua1i 
« prendono delle decisioni 
assieme a noi nel consi
glio dei milq:istni e poi par
lano in pu1:ft>lioo come se 
appartenessero all'opposi
zione». 

Qu:a.nto alte prospetJtive 
de!l!la rivoluzione e 811 /fUO
'lo del MFA, il rninrlstro 
deU'miorrnazione ha det-

to: « Mi tpiaoerEfube molto 
conoscere altre esperienze 
eli costruzione del sociali
s:mo cile -non conosco mol
to bene. Vor.rei visiltare 
paesi come Cuba, il Perù, 
'lJa JugOSla.via e l'A!1gel'lia, 
vedere come vanno le co
se là, non per oopiJare ma 
-per avere dene idee ». 

Continho conclude affer-

Comizi, assemblee, attivi 
sul PortogaUo 

Milano: giovedì adIe 
21 in via de Cristoforis 
5 attivo dJei m.iJ1itanti. 

Genova: venerdì aillle 
20,30 presso la sezione 
di Sampierdarena atti
vo ·dei militanti. 

Reggio Emilia: vener
dì ore 21 aItla sa.la Ver
di llJSSemblea -pubbldca. 

Venezia: V'enerdì ore 
20,30 a:Ja'aula Iru'l.IgIla dell
l'Ist itUIto Pacmotti as
semblea pubblica. 

Napoli: venerdì ore 
17 in piazza defla Re· 

pubblica a Pozzuoli mo
stra anti.msoistla esuli 
Porto:gà.l1o. Sabato ore 
17,30 comizio a Portlioi. 

Pist()ia: sabato ore 15 
man'ifestazione da piaz
za Mazzo. 

Palermo: venerdi ore 
17 alilia Slllla ~epe vja 
Cusmooo attivo provin
ciale pubb!lico, odg: Por
togallo e compromesso 
storico. rilancio campa
~ su MBI fuoroi!legge, 
)JI1JÌ2'liative per ii 25 Apri
le. 

FUORILEGGE IL MSI! 
Ravenna: oggi daLLe 13,30 

aiUe 14 e venerdì daJlle 11,30 
aNe 14 rlliCco1ta di fior
me aMa mensa dell1'Alnic e 
presso Ila salla dell. .cd! A
NIC; sempre venerdi rac
coota di foiTme dalJle ore 17 
al quartiere S . Rocco. 

Roma: oggi a,Ne 10 aIl:la 
facOlltà di economia e 
commercio assembnea, film 
e rllicco'lta di. flimme; oggi 
pomeriggio mostra anti
fascista a piazzale Dunant 
(Monteverde), venerdì po
m eriggio mostra a piazza 
Donna Olimpia (Monte
verde) . 

Firenze: oggi raccolta di 
tiirme in !p-iaZZla Stazione 
dalle 16 a1ùe 19,30. Sabato 
in piazza della Repubblica 
dal'le 16 MIe 19,30. 

T()rino: prosegue 'la rac
coltJa di finne a Md:ralfiori; 
oggi ail1a porta 17, venerd1 
alle 15. 

Novara: venerdì aMe 21 
assemblea presso la Bi· 
blioteca Negroni. Introdur-

rà il compagno Guido 
Quazza. Adlerdscono d odi 
Donegani. Panelettnc e 01· 
cese. 

Cervia (RA): venerdì llil
le 20,30 assemblea a;l 'Roa· 
tro comunaile. 

Trent(): venerdì al qua.r
tiere S. Giuseppe alile 20 
neHa soada parrocchiale as
semblea dlibattito. 

Larino (Campobasso): 
sabato allile 18 commio. 
PaTla Paolo Cesari. 

Torino: sabato daille 15 
a:Ue 20 manifestazione uni
taria per hl Msi fuorilegge 
degl,i studenti e dei pro
let-aa-i della zona centro in 
piazza 4 Mllirzo vicino a 
Porta Pallazzo , eliebro via 
Mi'lano. Sa,ranno rlliCcolte 
fiirme. 

A Belluno si è costitui
to iIl comitato promotore. 
Hanno ad~rito i sdf Ate
lier des OrfeIV.res, Filature, 
IMV, TES, co,lilettivi stu
dentesoru e oircolli popola.
ri, il ooordinamento so~-

dati della Brigata Cadore. 
A Parma haruw lliderito 
il cdf SIRMA e ['assem
blea scambi e manQvre 
deHe FF.SS.; a Fidenza il 
PSI, Ila FGSI; iJl sindaco 
MasSlimo Porta, i'l parti
giano Sutti; a Matera la 
bd. unitaria provo Fidat· 
S!iLte-Uillte: a Taranto i'l 
cdf della Caocavaole; a Gri
solia 'iii oonsigili-o comuna
le e ~a 5e2iilone deù PSI; a 
Roma Jla sezione sind. uni
taria CGloL-OISL-UIL del
l'ITIS Giovanni XXIII; 
sempre a Roma ,hl Consi
glio provincia'le dei delega· 
ti della FLM ha votllito 
una mozione< per l'dnlme· 
diata messa fuorilegge 001 
MS!. A Pisa infime aJ.}'as· 
semblea di fabbrica della 
Guidotti è stata approvata 
una mozione di adesione 
alQa campagna: iII segreta· 
rio della Filcea e un demo. 
cristiano del'la Cisi aveva· 
no ·invitato i lavolI'atori a 
vota r.e contro. Risultato: 
tutti a favore meno tre. 

Forte corteo 
interno alla Fiat 

di Termoli 
Dopo la lotta vincente 

per gli abbona.menti sui 
pullman degli operai di 
Larino e le due fermate 
di otto ore di venerdì e di 
lunedì del reparto manu
tenzione della 131, che di
mostravano la volontà 0-
peraia dì ripendere la lot
ta; oggi il primo turno si 
è fermato con un corteo 
di 800 operai al grido di 
C( Lotta, lotta, lotta, il po
sto di lavoro non si toc
ca)) . La rabbia contenuta 
per mesi a oausa degli ul
timi 5 scioperi imposti con 
uscita anticipata da una 
linea screditata della se
greteria locale dell'FIM, è 
esplosa in tutta la sua 
forza : il corteo .operaio ha 
spazzato in lungo e in lar
go le officine bloccando 
completamente la produ
zione. I capi che nelle ul
time settimane avevano al
zato la cresta dispensan
do multe e ammonizioni 
hanno dovuto fi1are alla 
svelta; gli uffici dei capi 
oflìcine sono stati ricoper
ti da un tappeto di bul
loni. Verso le otto il cor
teo ha puntato sulla pa
lazzina dove gli impiegati 
della direzione si sono as· 
seragliati. In mensa e nei 
oapannelli i compagni più 
combattivi hanno preso la 
parola chiarendo che que
sto è solo l',inizio: il pros· 
simo appuntamento è il 
convegno FLM che si ter
rà 1'11 e il 12 a Termoli, 
dal quale dovrà uscire la 
richiesta di portare le as
sunzioni della Fiat a 4.500 
operai. Su questo obiettivo 
e sulla ripresa della lotta 
di squadra contro la ri
strutturazione, i trasferi· 
menti, gli straordinari, gli 
operai vogliono scendere 
in piazza con tutti i disoc
cupati, .i cantieristi, i brac
cianti, i contadini, gli stu
denti. Il primo appunta
mento è per ,lo sci.opero 
generale del 22 aprile. 

Lavello (Potenza) 
Tutto il paese 

in lotta 
A Lavello, un paese di 

circa 12 mila '<\bitanti in 
provincia di Potenza, il 3 
e 4 aprile ci sono state 
due giornate di lotta per 
la costruzione del conser
vificio, che dovrebbe oc
cupare 600 operai tra fis
Si e stagionali della diga 
del Melangiano e di Atel
l,a., per irrigare i terreni 
della zona alta di Lavello 
e per la costruzione di ca
se popolari e l'occupazio· 
ne della zona. Queste due 
giornate ,hanno visto a La
vello ' scendere in piazza 
un intero paese, con alla 
testa i braccianti, ,j disoc· 
cupati e gli studenti. I 
blocchi stradali formati da 
donne, braccianti e studen
ti fino dalle prime ore del 
mattino hanno impedito 
qualsiaSi accesso al pae
se; un ag'rario che vole
va sfondare il blocco ha 
dovuto fare i conti con la 
rabbia dei proletari. In 
questa lotta i contadini, 
che partecipavano ai cor
tei con i trattori, hanno 

. capito da che parte sta la 
Dc. Nei capannelli dice
vano che se la Dc parlava 
in piazza avrebbero incen
diato il palco! · Sono tre 
anni che aspettano !'inte
grazione del prezzo dello 
olio e del grano duro; e 
nella Democrazia cristiana 
ci sono uomini come Cium
mo e Caretta, grossi pro
prietari di terreni che af· 
fittano la terra ·a 400 mila 
lire l'ettaro e questo per 
i pochi mesi in cui i pico 
coli contadi·ni della zona 
di Lavello vi coltivano i 
pomodori. C'è da dire che 
fino ad ora l'irrigazione ve· 
niva d'atta solo per i ter
reni della zona bassa di 
Lavello, dove le terre sono 
nelle mani di Ciummo e di 
Caretta. 

Durante il secondo gior
no di ,lotta, nel corso del 
comizio, -il segretario della 
Dc voleva leggere un tele· 
gramml1 di Colombo ma 
ha dovuto rimetterselo in 
tasca al più presto, som· 
merso dai fischi e dalle 
grida. Dopo questo episo· 
dio la Dc decideva di usci· 
de dal comitato promoto
re deLla lotta, perché la 
manifestazione era degene· 
rata. C'erano troppe grida 
contro la Dc! (C A Lavello 
non si era mai vista una 
lotta così dura)) questo è 
il commento dei proletari. 

Con questa lotta i prole
tari h·anno iniziato la lo
ro campagna elettorale di 
lotta, processando la Dc 
e i suoi galoppini : per 
Colombo è meglio g.irare 
al largo da Lavello! 

ROMA 
STUDENTI MEDI 

Attivo dei militanti, 
venerdì, aHe ore 16,30 
in \/Iia dei Piceni, 28. 

Odg: manifestazione 
del 19, sciopero del 22, 
corsi abili.tanti. 

Giovedì 10 aprile 1975 

Il comitato centrale del PSI 
De Martino punta sull'immobilismo per fare il pieno dei vo
ti. Si profila, per dopo le elezioni, una resa dei conti nel 
partito 

E' proseguito oggi con 
gli interventi di Lombardi, 
di Bertoldi, del_ vicesegre
tario Mosca e del manci' 
niano Landol1ì il comitato 
centrale del PS!. 

La relazione di De Mar
tino aveva cercato di pre
sentare una piattaforma 
elettorale quanto più ge
nerica e xc moderata »), co
me scrive oggi il Popolo. 
Aveva riproposto la linea 
dell'asse preferenziale con 
la DC, ma senza qualificar
lo con alcun contenuto -
al di là di un apprezza' 
mento positivo per la 
« spregiudicatezza» dei re
pubblicani ed una netta 
presa di distanza dai so
cialdemocratici - eri, 
mandando ogni ulteriore 
precisazione a dopo le 
elezioni. 

Silenzio sul Portogallo -
De Martino non ha rite
nuto opportuno associarsi 
alle preoccupazioni di 
Berlinguer nei confronti 
del processo rivoluziona· 
rio portoghese, né ha fat
ta propria la posizione 01-
tranzista e filoatlantica del 
PS portoghese, limitando
si ad auspicare un'accen' 
tuazione « dei legami con 
i partiti socialisti, a co
minciare da quello porto· 
ghese, impegnato in una 
delle più difficili situazio
ni» - notazioni molto di
plomatiche, e prive di 
spunti polemici, sul con
gresso del PCI - De Mar
tino si è limitato a con
statare che il compromes
so storico ne è uscito co
me una proposta di lungo 
periodo e non come un 
accordo di potere a breve 
termine - « moderazione » 
- rilevata dal Popolo -
come abbiamo già detto 
- nell'analizzare la crisi 
della DC, con fugaci cen
ni alle « incursioni fanfa' 
niane» ed un offerta di 
collaborazione con tutte le 
correnti disposte a supe' 
rare questa impostazione 
di contrapposizione fron' 
tale; posizioni generiche, 
senza impegni precisi, nei 
confronti del ricatto de
mocristiano in tema di or
dine pubblico, che, dove 
la relazione introduttiva 
arriva a trattare il tema 
del fascismo e delle trame 
eversive, rasenta la vera e 
propria irresponsabilità. 

Afferma infatti De Mar
tino, quasi di sfuggita, 
che « le vicende giudizia-

rie intorno alla Rosa dei 
Venti ed al caso del ge
nerale Miceli non sono 
finora certamente tali da 
rassicurarci e · da indurci 
a respingere ogni dubbio, 
tanto più - aggiunge De 
Martino, come se non fos
se il segretario di un par
tito reduce da una decen
nale esperienza di gover
no, e tutt'ora parte orga· 
nica della maggioranza -
se si ammette, come sem· 
bra si stia profilando, una 
sorta di organizzazione in· 
terna ed essa stessa non 
istituzionale (?) dei servi
zi di informazione, i cui 
collegamenti con altre cen° 
trali non italiane (!) sono 
presumibili ». 

Su tutta la pratica di 
affossamento di quanto la 
lotta democratica e anti
fascista di questi anni era 
riuscita ad imporre alla 
giustizia borghese cala co
sì il più assoluto silenzio. 
Grande disinvoltura nel 
denunciare, senza prende
re impegni, l'accaparra' 
mento democristiano dei 
centri di potere; scarso ri
lievo dato al caso della 
giunta di Genova; presa di 
distanza, anche qui senza 
impegni, dalla campagna 
popolare per il .diritto al
l'aborto con dotte citazio
ni di Bebèl, il tutto per 
rimandare il caso alla 
dialettica parlamentare tra 
le forze che hanno pre
sentato i loro disegno di 
legge. Oggi è stata la vol
ta della DC. 

L'obiettivo di De Marti
no sembra insomma quel
lo di non crearsi nemici, 
né a destra - e il ver
gognoso e gravissimo ce· 
dimento del !PSI su pro
blemi dell'ordine pubbli
co, dell'accaparramento 
dei centri di potere, dello 
insabbiamento delle in' 
chieste antifasciste, della 
esistenza stessa del gover
no Moro non lasciavano 
d'altronde prevedere altro 
- né a sinistra, sicuro 
che questa è la tattica mi
gliore per il lPSI di trar 
vantaggio ad un tempo 
dalle diflìcoltà del ;PCI do
po il congresso, e dalla 
crisi irreversibile della DC 
con una larga messe di 
voti che aumenti il potere 
contrattuale dei socialisti 
nella prospettiva di una 
ricostituzione del centro-
sinistra organico. . 

Che _ il prevedibile suc· 

cesso elettorale del PS! 
sia però destinato ad ali· 
mentare l'arco delle posi· 
zioni che convivono al suo 
interno, e quindi le stesse 
spinte centrifughe, è cosa 
che la formazione della 
giunta di Genova aveva 
già fatto intravvedere, e 
che lo stesso dibattito in 
Comitato centrale confero 
ma. 

Lombardi ha nettamente 
respinto la relazione, ri· 
levando come la proposta 
dell '(c asse preferenziale» 
con la DC non sia, nell'in' 
terpretazione datale da De 
Martino, niente altro che 
la riproposizione del cen· 
tra-sinistra organico. Ha 
presentato una chiara op' 
zione a favore di una al
ternativa di sinistra, ad· 
ditando nella giunta di 
Genova una indicazione 
valida a livello nazionale; 
ha insistito sul fatto che 
è oggi che va contrastata 
la prepotenza DC nella 
confisca dei centri di pote· ' 
re ed ha prospettato la 
eventualità di ritirare la 
collaborazione di governo, 

Di Vagno (manciniano) 
ha sostenuto che l'(c asse 
preferenziale, deve essere 
il risultato di una linea 
di scontro permanente » 
con la DC senza· pensare 
che sia sufficiente « collo
carsi a ridosso» di essa 
per mutarne la linea. 

Landolfi, dopo aver la· 
mentato l'emarginazione 
delle sinistre DC, ~,che non 
contano nulla, e non solo 
per colpa loro» ha soste' 
nuto che « l'inquinamento I 
della vita delle istituzioni 
dello stato ... appare ancora 
più evidente sul piano del
la politica economica l). 

Mosca, infine, ha denun· 
ciato il « riaffiorare di una 
tendenza quarantottesca » 
nella DC ed ha concluso 
affermando che i socialisti 
intendono aprire nel pae
se, verso la DC e verso il 
PCI un confronto al cen° 
tro del quale pongono il 
rilancio delle istituzioni 
democratiche e che pog' 
gia sui contenuti e non su· 
gli schieramenti. 

Si profila dunque una 
conclusione basata sul 
semplice accordo a riman° 
dare a dopo le elezioni 
una resa dei conti tra for
ze ed ipotesi politiche che 
si muovono ormai su di· 
rettrici molto diverse. 

SALERNO • L~I-NTERROGATORIO DI MARINI RIBADISCE 
LA MONTATURA E APRE NUOVltNTERROGATIVI 

Un' inchiesta a senso -unico contro 
l'a persona di Giovanni Marini 

Mar.i!ni deve essere abe 
rato: contro -le manovre 
dellia magistratura napole· 
tana. deMa polffzia e dei 
fasoisti si ;intensifica la 
mobillirta:zJione dei proleta· 
ri. Modote sono ae oinWiati
ve antifasciste che si stan
no svilluppando a Saàer
no; ·per i prossimi giorni 
sono pre\/lw..e assemblee 
a:l!l'università e una mani-

. festazione di massa pro
mossa da!l « cormtato Ma
rini:» con -la pa.rt.ecip~ 
ne dii CdF e dì ·tutte le 
scuole di Salerno. Anche 
oggi, per la quarta udien· 
za su[ processo di appellp, 
Giova.nni Marini 'in aula e 
i compaigIld e i proletari 
sotto -il tr.ibunaàe banno 
messo sotJto 1100USa lo 
squadrismo fascista e le 
mon'tature poli2Jiesche. L'u
dienza si è aper.ta con la 
richiesta del compagno 
Peoorel-la dellia difesa di 
MaI"ÌlI1i perché alll'entrata 
del tr.iibunale ven~ e-

' 1im1nate le schedlliture e 
Ile in<timidazioIlii nei COlll
fronti del pubblli'co. LI fat
to roirrevante della giorna
ta di oggi è stato 'l'inter
rogatorio reso dallo squa
drista Giovanni Allfimw, 
figIio di un colionnello del
l'esercito. Ricordiamo che 
-proproio su!1lla base delle 
testimonianze rese d8l1 fa
scista, ii maresciailio Ucci 
condusse l'inchl€5ta di 
istruttoria. Il fascista Al
finito, messo sotto torchio 
dalle domande degli av
vocati Pecore1ùa e Torre, 
ha dato vita a una serie 
dii C( non ricordo... non ho 
visto ... non so precisare ». 
aiutato a non ricordare 
dagLi 'llIvvocati fascisti e 
dal P .M. Zarra. E ' stato 
poi interrogato oi!l oompa
g;no Mastrogiovanni che 
ha ricordato a'agguato e 
il modo in cui fu llJOOOl
tel'l3lto dal f lliScisota Fai vella 
e poi di succes&ivo tenta
tivQ di aggressione da par
te dei fascisti all'ospedale. 
E ' venuto poi Il'·interroga
torio del compagno Ma
rini. 

Presidente: conferma glJi 
:interrogatori resi ai OllJI'Q

binierti? 

Marini: non sono mai 
stato sentilto dai carabi
nien. 

P·residente: E' vero o no 
che i suoi Ill.iill.icd Mastro
giov8JIUli ' e Scariati erano 
armalti? 

Mariru: I compagni e 
gli uomini si 'Vedono nei 
momenti doifficill.1 deililia vi-
ta. . 

Presidente: ma Scariati 
quella sera era arma:to op
pure! no? 

Marini:: per coerenza con 
quanoto ho detto in prece
denza non ,intendo rispon
dere. 

H presidente continua a 
fare domande su Scariat1l, 

ma Mari:nii:replica: la-prego 
di non farmi aitre doman
de su questo aTgomento. 

Bresidente: è vero che 

ROMA 

dopo la rissa di via Velia 
lei chiamò i carabinieri? 

Marinli: ,insisto nel dire 
che queHa sera non chioa
mai nessuno_ Lntervenni 
nella. rissa per sottraI're 
alJ1'aggoressione Mastrogio 
vanni. Avevo già respinto 
in precedenza Je loro pro
vocazioni_ Cercai di atoti· 
rare l'attenzione di Fai· 
vella e Alfini·oo per per· 
mettere a Mastr<>gliovanni 
di sottrarsi lliU'aggreiSsio
ne. poi i fascisti hanno 
aggredito me e quindd mi 
sono difeso, quando ano 
dai via ero convinto di 
aver procurato sOilo dei 
graffi. Non ho mM ca.pito 
come è morto FallveUa. 

PresIDente: al'lora chi ha 
ucciso Fa:lvella? 

MaJriI!1Ii: non faccio né il 
polizoiotto né la spia. 

I giornalisti 
per Gladys 

antifascisti 
Dia·z 

Denunciati a Pertini i crimini dei 
gorilla cileni contro i giornailsti de
mocratici 

Una delegazione del co
mitato di coordìnameI1Jto ' 
antifascista ·tra p.oligrafici 
e giornaListi romani è 
stata ricevuta oggj! dal 
presidente del[a oamera 
Pertini. La delegazione, che 
era guidat-a da A,lessllilldro 
Curzi della g.iunta esecu
tiva del!1a federazione del
la stampa e di cui faceva 
parte un rapprr-esentante 
deJlla stampa democratica 
ciolena, ha esposto a Per
tini la drammatica. sit ua
zione dei giornalisti cile
ni. (C colpiti - come af
ferma un comunJicato e
mess.o dahla presidenza 
dellaoamera - dal.1a re
pressione della giunta mi
Uotare ». 

In particolare, la delega-

zione ha informato che 11 
giornalisti di quotidianil 
periodici e della radi~ 
visione oilena sopo statA 
fucilfllti dai fascisti della 
giunta e che numerosi al· 
tri sono stati arrestati o 
risultano scomwrsi. E' 
stata sottolineaJta ['uTgeIl' 
za di un intervento per 
la compagna Glooys Dia2 
Al'111djo, presidentessa del 
sindacaro ded giornaldsti 
rllidiofonici di Santiago, 
arrestata i'l 20 febbraiO 
scorso da:Io1a polizia se
greta di Pi'l1.ocJ1et assieme 
al suo bambino di 7 anni, 

La sorte di Gillidys Dia2 
continua llJd essere circon' 
data dal silenzio croiminJ 
le dei gorilla di Santiago 
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